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SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE 
 

“NUOVI CRITERI E MODALITÀ PER 
L’EROGAZIONE, L’ANTICIPAZIONE E LA 
LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO 
SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL 
FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI 
ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, 
 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 3, DELLA 
LEGGE 15 NOVEMBRE 2005, N. 239 E 
DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO 
LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO 
CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 
OTTOBRE 2013, N. 112. 
 
 

IL MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEL TURISMO 

 
Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e suc-
cessive modificazioni, recante “Istituzione del Ministero 
per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 
della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modificazioni, recante 
“Regolamento di riorganizzazione del Ministero per i beni 
e le attività culturali, a norma dell' articolo 1, comma 404, 
della L. 27 dicembre 2006, n. 296”; 
Vista la legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive modifi-
cazioni, recante “Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo”; 
Vista la legge 15 novembre 2005, n. 239, recante “Dispo-
sizioni in materia di spettacolo”, e in particolare l’articolo 
1, comma 3; 
Visti i decreti ministeriali 8 novembre 2007, 9 novembre 
2007, 12 novembre 2007 e 20 novembre 2007, recanti cri-
teri e modalità di erogazione di contributi in favore, ri-
spettivamente, delle attività di danza, delle attività musi-
cali, delle attività teatrali e delle attività circensi e dello 
spettacolo viaggiante, in corrispondenza degli stanziamen-
ti del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla L. 30 apri-
le 1985, n. 163; 
Visto il Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773, e succes-
sive modificazioni, recante “Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza”, e in particolare l’articolo 69; 
Visto il Regio Decreto 6 maggio 1940 n. 635, e successive 
modificazioni, recante “Approvazione del regolamento 
per l'esecuzione del testo unico 18giugno 1931, n. 773 
delle leggi di pubblica sicurezza”, e in particolare 
l’articolo 141, comma 1, lett. d); 
Visto l’articolo 2423 del Codice civile, concernente la re-
dazione del bilancio; 
Vista la legge 14 agosto 1967, n. 800, e successive modi-
ficazioni, recante “Nuovo ordinamento degli enti lirici e 
delle attività musicali”; 
Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337, recante “Disposi-
zioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante”;  
Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 37, recante “Provvedi-
menti a favore dei circhi equestri”; 
Visto il decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, recante 

“Riordino degli organi collegiali operanti presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dello 
spettacolo, a norma dell'articolo 11, comma 1, lettera a), 
della L. 15 marzo 1997, n. 59”, e in particolare l’articolo 
4, comma 2; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, recante 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 89, e successive modificazioni, recante “Re-
golamento per il riordino degli organismi operanti presso 
il Ministero per i beni e le attività culturali, a norma 
dell'articolo 29 del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006, n. 248”; 
Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 maggio 2007, 
e successive modificazioni, recante “Norme di sicurezza 
per le attività di spettacolo viaggiante”, e in particolare 
l’articolo 4; 
Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica”, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ed in particolare 
l’articolo 7, comma 20; 
Vista la legge 12 luglio 2011, n. 120, recante “Modifiche 
al testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo delle società quotate in 
mercati regolamentati”; 
Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cultura-
li 26 ottobre 2011, recante “Criteri e modalità straordina-
rie di erogazione di contributi in favore delle attività dello 
spettacolo dal vivo nell’anno 2012 nei comuni danneggiati 
dal sisma del 6 aprile 2009, in corrispondenza degli stan-
ziamenti del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla leg-
ge 30 aprile 1985, n. 163”; 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante 
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 
Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, recante “Trasferi-
mento di funzioni in materia di turismo” e, in particolare, i 
commi da 2 a 10 dell’articolo 1; 
Visto l’articolo 9 del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, 
recante “Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del 
turismo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ot-
tobre 2013, n. 112, che prevede che, con decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del turismo siano 
rideterminati i criteri per l'erogazione e le modalità per la 
liquidazione e l'anticipazione dei contributi allo spettacolo 
dal vivo; 
Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, nella seduta del ……………… 
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Capo I  
DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI 

 
Articolo 1 

Oggetto del decreto. 
1. Il presente decreto reca nuovi criteri per l’erogazione e 
nuove modalità per l’anticipazione e la liquidazione dei 
contributi per lo spettacolo dal vivo, in corrispondenza 
degli stanziamenti del Fondo unico per lo spettacolo di cui 
alla L. 30 aprile 1985, n. 163, e successive modificazioni, 
d’ora in avanti: “Fondo”, ai sensi dell’articolo 9 del decre-
to legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito in legge 7 ottobre 
2013, n. 112, sostitutivi di quelli stabiliti nei decreti mini-
steriali 8 novembre 2007, 9 novembre 2007, 12 novembre 
2007 e 20 novembre 2007, e successive modificazioni, 
recanti criteri e modalità di erogazione dei contributi in 
favore, rispettivamente, delle attività di danza, delle attivi-
tà musicali, delle attività teatrali e delle attività circensi e 
dello spettacolo viaggiante.  
2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo tramite la Direzione generale competente in materia 
di spettacolo dal vivo, d’ora in avanti: “Amministrazio-
ne”, concede contributi per progetti triennali, corredati di 
programmi per ciascuna annualità, di attività musicali, 
teatrali, di danza, circensi in base agli stanziamenti del 
Fondo. L’Amministrazione, inoltre, concede annualmente 
contributi per tournée all’estero, secondo le previsioni di 
cui all’articolo 44 del presente decreto, nonché contributi 
per acquisti di nuove attrazioni, impianti, macchinari, at-
trezzature e beni strumentali, per danni conseguenti ad 
evento fortuito, strutturazione di aree attrezzate per 
l’esercizio dell’attività circense di cui agli articoli 36, 37 e 
38. L’Amministrazione prevede, altresì, interventi a so-
stegno del sistema delle residenze, di cui all’articolo 45, 
nonché per le azioni di sistema di cui all’articolo 46.  
3. Per progetto si intende l’insieme delle attività che ri-
spondono agli obiettivi generali di cui all’articolo 2 del 
presente decreto, nonché ai minimi e alle specifiche con-
dizioni richieste nei Capi da II a VII per le diverse tipolo-
gie di domanda di contributo, oltre a quanto previsto dal 
comma 6 del presente articolo. 
4. Non sono ammessi subentri nella titolarità del contribu-
to in conseguenza di una cessione d’azienda o del ramo 
d’azienda da parte del soggetto richiedente, oltre quanto 
disposto dall’articolo 35 delle legge 14 agosto 1967, n. 
800. 
5. Il contributo di cui al comma 2 è concesso per una quo-
ta parte dei costi ammissibili del progetto ammesso al 
contributo. Per costi ammissibili di progetto ai sensi del 
presente decreto si intendono quelli direttamente imputa-
bili ad una o più attività del progetto, direttamente soste-
nuti dal soggetto richiedente, effettivamente sostenuti e 
pagati, opportunamente documentabili e tracciabili, riferiti 
all’arco temporale del progetto. Con decreto del Direttore 
generale competente in materia di spettacolo dal vivo, 
d’ora in avanti: “Direttore generale”, sentite le sezioni 
competenti della Consulta per lo spettacolo di cui 
all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 89, d’ora in avanti: “Consulta”, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-

re del presente decreto e rivedibile allo scadere di ogni 
triennio, sono stabiliti la tipologia, le condizioni e gli 
eventuali limiti percentuali di ammissibilità dei costi.  
 

Articolo 2 
Obiettivi strategici del sostegno allo spettacolo dal vivo. 

1. Ai fini dell’intervento finanziario dell’Amministra-
zione, le attività di spettacolo dal vivo considerate sono 
quelle a carattere professionale relative alla produzione, 
programmazione e promozione. 
2. Con il presente decreto, si intendono perseguire i se-
guenti obiettivi strategici:  
a) concorrere allo sviluppo del sistema dello spettacolo 
dal vivo, favorendo la qualità dell’offerta, anche a caratte-
re multidisciplinare, e la pluralità delle espressioni artisti-
che, i progetti e i processi di lavoro a carattere innovativo, 
la qualificazione delle competenze artistiche, l’interazione 
tra lo spettacolo dal vivo e l’intera filiera culturale, educa-
tiva e del turismo; 
b) promuovere l’accesso, sostenendo progetti di rilevanza 
nazionale che mirino alla crescita di una domanda qualifi-
cata, ampia e differenziata e prestando attenzione alle fa-
sce di pubblico con minori opportunità; 
c) favorire il ricambio generazionale, valorizzando il po-
tenziale creativo dei nuovi talenti;  
d) creare i presupposti per un riequilibrio territoriale 
dell’offerta e della domanda; 
e) sostenere la diffusione dello spettacolo italiano 
all’estero e i processi di internazionalizzazione, in partico-
lare in àmbito europeo, attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica, collaborazione e scambio, favorendo la 
mobilità e la circolazione delle opere, lo sviluppo di reti di 
offerta artistico culturale di qualificato livello internazio-
nale; 
f) valorizzare la capacità dei soggetti di reperire autono-
mamente ed incrementare risorse diverse e ulteriori rispet-
to al contributo statale, di elaborare strategie di comunica-
zione innovative e capaci di raggiungere pubblici nuovi e 
diversificati, nonché di ottenere riconoscimenti dalla criti-
ca nazionale e internazionale; 
g) sostenere la capacità di operare in rete tra soggetti e 
strutture del sistema artistico e culturale. 
 

Articolo 3 
Presentazione della domanda di progetto triennale 

e dei programmi annuali. 
1. La domanda di ammissione al contributo è presentata 
all’Amministrazione utilizzando unicamente i modelli 
predisposti e resi disponibili on-line dalla medesima, se-
condo quanto previsto dal comma 3 del presente articolo. 
Fino alla completa adozione del sistema di certificazione 
della firma digitale, a salvaguardia dell’autenticità della 
documentazione trasmessa, due copie integrali della sud-
detta domanda sono presentate anche in formato cartaceo, 
direttamente o per mezzo del servizio postale mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento.  
2. La domanda di ammissione al contributo è corredata di: 
a) copia conforme all’originale dell’atto costitutivo e dello 
statuto in forma di atto pubblico o di scrittura privata regi-
strata, nonché elenco dei soci, qualora tali atti non siano 
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già in possesso dell’Amministrazione; 
b) dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
e successive modificazioni, con la quale si rappresentano 
eventuali variazioni dei dati risultanti dagli atti di cui alla 
lettera a); 
c) progetto artistico triennale, ovvero di durata massima di 
diciotto mesi nel caso di tournée all’estero, redatto secon-
do gli appositi modelli predisposti dall’Amministrazione;  
d) programma annuale contenente, per l’anno di riferi-
mento, i dati e gli elementi relativi alla qualità artistica, 
alla qualità indicizzata e alla dimensione quantitativa del 
progetto, nonché relativo bilancio preventivo, redatti se-
condo gli appositi modelli predisposti dall’Amministra-
zione. Il bilancio preventivo deve indicare chiaramente i 
ricavi diretti, nonché i costi ammissibili del progetto, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5, del presente decreto, ed 
evidenziare il relativo deficit. L’adempimento di cui alla 
presente lettera dev’essere reiterato nei due successivi an-
ni del triennio;  
e) autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del citato 
decreto n. 445 del 2000, redatta secondo gli appositi mo-
delli predisposti dall’Amministrazione, attestante 
l’impegno al raggiungimento dei minimi e il rispetto delle 
altre condizioni previste, per il settore di riferimento della 
domanda, per l’ammissione al contributo; 
f) dichiarazione di osservanza dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro, qualora sussistano per le categorie im-
piegate nell’attività sovvenzionata, nonché la correlata re-
golarità contributiva;  
g) dichiarazione, effettuata ai sensi del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, di impegno 
ad acquisire ed inviare all’Amministrazione il certificato 
di agibilità rilasciato dall’INPS gestione ex ENPALS, con 
specifica matricola per l’attività per la quale è chiesto il 
contributo; è ammessa al contributo unicamente l’attività 
svolta in costanza del possesso del certificato di agibilità 
INPS - gestione ex ENPALS intestato al soggetto richie-
dente; inoltre, in caso di ospitalità, è richiesta analoga di-
chiarazione attestante utilizzazione di soggetti in possesso 
di certificato di agibilità INPS gestione ex ENPALS inte-
stato ai medesimi;  
h) indicazione della regione in cui il soggetto svolge 
l’attività prevalente, ove diversa dalla regione della pro-
pria sede legale; 
i) per i soggetti di cui agli articoli 33 e 34 del presente de-
creto, oltre a quanto richiesto dal comma 2 del presente 
articolo, la documentazione di cui alle citate disposizioni;  
j)  per i soggetti di cui al  Capo V, Titolo III, del presente 
decreto, oltre a quanto richiesto dal comma 2, lettere a), 
b), f) , g) ed h), del presente articolo, la documentazione 
richiesta ai sensi degli articoli di cui al medesimo Titolo.  
3. L’Amministrazione predispone e rende disponibili i 
modelli di cui al comma 1 e al comma 2 del presente arti-
colo, a mezzo di sistemi informatici dedicati, direttamente 
accessibili nel sito Internet dell’Amministrazione, almeno 
sessanta giorni prima della data di scadenza per la presen-
tazione delle domande di cui al comma 4. 
4. La domanda di progetto triennale viene presentata entro 
il termine perentorio del 31 gennaio di ogni prima annua-

lità di ciascun triennio. Il programma annuale è presentato 
entro il termine perentorio del 31 gennaio di ogni annuali-
tà del triennio. Fanno eccezione a) le domande relative 
all’articolo 36, del presente decreto, che possono essere 
presentate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascuna an-
nualità; b) le domande relative all’articolo 37, che devono 
essere presentate entro sessanta giorni dalla data 
dell’evento fortuito; c) le domande relative all’articolo 38, 
che devono essere presentate entro e non oltre il 31 gen-
naio di ciascuna annualità. 
5. Le domande possono essere presentate per i seguenti 
àmbiti: 
a) àmbito teatro, suddiviso nei seguenti settori:  
1) teatri nazionali;  
2) teatri di rilevante interesse culturale;  
3) imprese di produzione teatrale;  
4) centri di produzione teatrale;  
5) circuiti regionali;  
6) organismi di programmazione;  
7) festival; 
b) àmbito musica, suddiviso nei seguenti settori:  
1) teatri di tradizione;  
2) istituzioni concertistico-orchestrali;  
3) attività liriche ordinarie;  
4) complessi strumentali e complessi strumentali giovanili;  
5) circuiti regionali;  
6) programmazione di attività concertistiche e corali;  
7) festival; 
c) àmbito danza, suddiviso nei seguenti settori:  
1) organismi di produzione della danza;  
2) centri di produzione della danza;  
3) circuiti regionali;  
4) organismi di programmazione;  
5) festival e rassegne; 
d) àmbito circhi e spettacolo viaggiante, suddiviso nei se-
guenti settori:  
1) attività circensi e di circo contemporaneo;  
2) festival circensi;  
3) acquisti di nuove attrazioni, impianti, macchinari at-
trezzature e beni strumentali;  
4) danni conseguenti ad evento fortuito;  
5) strutturazione di aree attrezzate per l’esercizio di attivi-
tà circense; 
e) àmbito progetti multidisciplinari, suddiviso nei seguenti 
settori:  
1) circuiti regionali multidisciplinari;  
2) organismi di programmazione multidisciplinari;  
3) festival multidisciplinari; 
f) àmbito azioni trasversali, suddiviso nei seguenti settori: 
1) promozione;  
2) tournée all’estero. 
6. Ogni soggetto richiedente può presentare, ai sensi del 
comma 2 del presente articolo, una sola domanda per un 
solo àmbito di cui al comma 5, e, all’interno di tale àmbi-
to, per un solo settore. Fanno eccezione:  
a) i soggetti richiedenti per l’àmbito teatro, settori teatri 
nazionali e teatri di rilevante interesse culturale, che pos-
sono presentare una domanda anche per l’àmbito danza, 
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relativamente al settore festival e rassegne; 
b) i soggetti richiedenti per l’àmbito musica, settore teatri 
di tradizione, che possono presentare una domanda anche 
per l’àmbito danza, relativamente al settore festival e ras-
segne; 
c) solo per il primo triennio di applicazione del presente 
decreto, i soggetti richiedenti per l’àmbito musica, settore 
circuiti regionali, che possono presentare una domanda 
anche per l’àmbito azioni trasversali, relativamente al set-
tore promozione; 
d) i soggetti richiedenti per i settori, come individuati nel 
comma 5 del presente articolo, nn. 1, 2, 3 e 4 dell’àmbito 
teatro, nn. 1, 2, 3 e 4 dell’àmbito musica, nn. 1 e 2 
dell’àmbito danza e n. 1 dell’àmbito circhi e spettacolo 
viaggiante, che possono presentare una domanda anche 
per l’àmbito azioni trasversali, relativamente al settore 
tournée all’estero. 
7. Si definiscono prime istanze, ai fini di quanto previsto 
dagli articoli 14, 26 e 33 del presente decreto, quelle pre-
sentate da soggetti che, alla data di scadenza delle doman-
de di ogni triennio, non abbiano precedentemente avanza-
to domanda di contributo all’Amministrazione a valere 
sulle risorse del Fondo. 
8. Ai fini del presente decreto, sono prese in considerazio-
ne esclusivamente le rappresentazioni alle quali chiunque 
può accedere con l’acquisto di titolo di ingresso, con 
l’eccezione: a) relativamente alle attività di cui al Capo II, 
del teatro di figura e del teatro di strada; b) relativamente 
alle attività di cui al Capo III: 1) delle manifestazioni 
svolte nei luoghi di culto e nei luoghi di rilevante interesse 
storico-artistico; 2) delle manifestazioni svolte negli edifi-
ci scolastici, entro il limite massimo del dieci per cento 
dell’intera attività; 3) dei concerti d’organo; c) relativa-
mente alle attività di cui al Capo IV, delle rappresentazio-
ni ad ingresso gratuito sostenute finanziariamente da re-
gioni o enti locali, retribuite in maniera certificata e muni-
te di attestazioni SIAE, entro il limite massimo del dieci 
per cento dell’intera attività.  
9. Relativamente al primo triennio di applicazione del pre-
sente decreto, per i soggetti sovvenzionati precedentemen-
te al medesimo, la domanda di contributo può essere sot-
toposta alla valutazione della Commissione consultiva 
competente per materia a condizione che la prescritta do-
cumentazione a consuntivo sia stata presentata entro e non 
oltre i termini stabiliti dall’articolo 48, comma 6, del pre-
sente decreto.  
 

Articolo 4 
Suddivisione delle domande in sotto-insiemi omogenei e 

ripartizione generale delle risorse del FUS. 
1. Ai fini della valutazione comparativa dei progetti se-
condo un criterio di omogeneità dimensionale, le doman-
de presentate per ogni settore, di cui all’articolo 3, comma 
5, del presente decreto, possono essere suddivise in un 
numero massimo di tre sotto insiemi, determinati e com-
posti secondo i parametri e le modalità e in base alla for-
mula matematica di cui all’Allegato A del presente decre-
to, che ne costituisce parte integrante. 
2. Il Direttore Generale, con proprio decreto, tenuto conto 
di quanto previsto dalle leggi di stabilità e di bilancio e del 

decreto ministeriale di ripartizione del Fondo, sentite le 
Commissioni Consultive competenti ed acquisito il parere 
della Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n.281, e successive modifica-
zioni, che si esprime entro trenta giorni dalla richiesta da 
parte del Direttore medesimo, trascorsi i quali il decreto 
può comunque essere adottato, stabilisce, in armonia con 
l’entità numerica e finanziaria delle domande complessi-
vamente presentate, la quota delle risorse da assegnare a 
ciascuno dei settori di cui all’articolo 3, comma 5, lettere 
da a) a f), nonché la quota delle risorse da assegnare alle 
residenze e alle azioni di sistema di cui agli articoli 45 e 
46 del presente decreto.  
3. Qualora leggi successive alla emanazione del decreto di 
cui al comma 2 determinino una consistenza del Fondo 
inferiore a quella definita all’atto dell’emanazione del 
predetto decreto, il Direttore generale provvede alle con-
seguenti variazioni in diminuzione, mediante applicazione 
di una identica percentuale di riduzione. 
4. In caso di determinazione di una consistenza del Fondo 
superiore, di eventuali revoche o rinunce, il Direttore ge-
nerale, a partire dal secondo anno di ciascun triennio, può 
adottare bandi annuali per gli articoli 44 e 46, comma 2, di 
cui al presente decreto.  
 

Articolo 5 
Sistema di valutazione della domanda, determinazione e 

attribuzione del contributo. 
1. Le domande di contributo presentate ai sensi 
dell’articolo 3 sono valutate, previo inserimento, ove ne-
cessario, nei sotto-insiemi ai sensi dell’articolo 4, attri-
buendo ai relativi progetti un punteggio numerico, fino ad 
un massimo di punti cento, articolato secondo le seguenti 
categorie e relative quote:  
a) qualità artistica, fino ad un massimo di punti trenta, at-
tribuiti dalle Commissioni consultive competenti per ma-
teria, secondo i parametri previsti per ogni settore di cui 
all’Allegato B del presente decreto, che ne costituisce par-
te integrante, e le modalità di cui al comma 2 del presente 
articolo;  
b) qualità indicizzata, fino a un massimo di punti trenta, 
attribuiti dall’Amministrazione in maniera automatica se-
condo i parametri e la formula di calcolo previsti per ogni 
settore di cui all’Allegato C del presente decreto, che ne 
costituisce parte integrante, e le modalità di cui al comma 
3 del presente articolo;  
c) dimensione quantitativa, fino ad un massimo di punti 
quaranta, attribuiti dall’Amministrazione in maniera au-
tomatica secondo i parametri e la formula di calcolo pre-
visti per ogni settore di cui all’Allegato D del presente de-
creto, che ne costituisce parte integrante, e le modalità di 
cui al comma 4 del presente articolo.  
2. Relativamente alla categoria di cui al comma 1, lettera 
a), per ciascuno dei parametri previsti nell’Allegato B è 
stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sen-
tita la Commissione consultiva competente per materia, il 
punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della qualità 
artistica del singolo progetto è assegnato sentita la Com-
missione medesima, in applicazione dei parametri come 
esplicitati, entro i limiti massimi di punteggio di cui al 
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primo periodo del presente comma. Qualora il punteggio 
conseguito dalla singola domanda sia inferiore a dieci 
punti, la domanda stessa è da ritenersi respinta per carenza 
di qualità artistica, con esclusione del caso in cui il pun-
teggio attribuito relativamente alla categoria di cui al 
comma 1, lettera b), del presente articolo, sia pari a trenta 
punti.  
3. Relativamente alla categoria di cui al comma 1, lettera 
b), per ciascuno dei parametri previsti nell’Allegato C è 
stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sen-
tita la sezione della Consulta competente in materia, il 
punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della qualità 
indicizzata del singolo progetto è determinato con logica 
di proporzionalità ed adeguatezza mediante la metodolo-
gia di tipo comparativo esplicitata nel medesimo Allegato 
C.  
4. Relativamente alla categoria di cui al comma 1, lettera 
c), per ciascuno dei parametri previsti nell’Allegato D è 
stabilito, con decreto triennale del Direttore generale, sen-
tita la sezione della Consulta competente in materia, il 
punteggio massimo attribuibile. Il punteggio della dimen-
sione quantitativa del singolo progetto è determinato con 
logica di proporzionalità ed adeguatezza mediante la me-
todologia di tipo comparativo esplicitata nel medesimo 
Allegato D.  
5. Una volta acquisiti dalle Commissioni consultive com-
petenti per materia i punteggi relativi alla qualità artistica, 
l’Amministrazione attribuisce a ciascun progetto il pun-
teggio complessivo derivante dalla somma delle quote di 
punteggio di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, 
definendo, per ogni settore o relativi sotto-insiemi, ove 
esistenti, la relativa graduatoria. 
6. La domanda di contributo viene respinta per carenza 
qualitativa della stessa qualora il punteggio complessivo 
conseguito ai sensi del comma 5 sia inferiore a punti tren-
ta.  
7. Il punteggio di cui al comma 2 è attribuito per la prima 
annualità con riferimento al progetto triennale e al pro-
gramma annuale. Tale medesimo punteggio, in caso di 
positiva valutazione di coerenza tra i programmi annuali e 
il progetto triennale, viene preso in considerazione  ai fini 
delle due annualità successive di assegnazione del contri-
buto finanziario, secondo quanto previsto dal comma 12 
del presente articolo. I punteggi attribuiti ai sensi dei 
commi 3 e 4 del presente articolo sono attribuiti con rife-
rimento ai programmi di ciascuna annualità e valgono per 
la singola annualità di assegnazione del contributo finan-
ziario. 
8. Per la determinazione del contributo annuale al singolo 
progetto, l’Amministrazione: 
a) divide l’ammontare delle risorse complessivamente 
attribuite al settore o al singolo sotto-insieme, qualora esi-
stente, per la somma totale dei punteggi ottenuti, ai sensi 
del comma 5, dalle domande ammesse al contributo per il 
predetto settore o sottoinsieme, ottenendo in tal modo il 
valore finanziario per punto del settore o del sotto-
insieme; 
b) moltiplica il valore finanziario del punto, calcolato ai 
sensi della lettera a), del presente comma, per il numero 
dei punti attribuiti al singolo progetto. 

Per il solo anno 2015, l’attuazione del presente comma 
avviene tenendo conto di quanto stabilito nell’articolo 48, 
comma 2, del presente decreto. 
9. Il contributo annuale al singolo progetto non può essere 
superiore al deficit emergente dal bilancio di progetto pre-
sentato in ciascuna annualità; nel caso in cui il contributo 
assegnato risulti, a consuntivo, superiore al deficit, verrà 
ridotto automaticamente al valore del deficit.  
10. Il contributo annuale al singolo progetto, con esclu-
sione dei contributi per le tournée all’estero di cui 
all’articolo 44, del presente decreto, non può essere supe-
riore al sessanta per cento dei costi ammissibili di progetto 
sostenuti per il relativo anno, come definiti nell’articolo 1, 
comma 5, del presente decreto; a consuntivo, nel caso es-
so risulti superiore, verrà ridotto automaticamente al valo-
re del sessanta per cento dei costi ammissibili di progetto. 
Tale soglia, fatti salvi i massimali di spesa, relativi agli 
acquisti di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrez-
zature e beni strumentali e ai danni conseguenti ad evento 
fortuito, definiti ogni triennio dalla sezione della Consulta 
competente per materia, si applica anche ai contributi di 
cui agli articoli 36 e 37. ll contributo di cui all’articolo 38, 
fatti salvi gli specifici massimali di spesa definiti con le 
stesse modalità di cui al periodo precedente, non può su-
perare il cinquanta per cento del costo complessivo dei 
relativi lavori. Relativamente agli articoli 36, 37 e 38, 
nell’àmbito delle soglie e dei massimali di spesa definiti 
triennalmente, la Commissione consultiva competente per 
materia definisce ogni anno, per ogni settore, sulla base 
del numero delle domande pervenute, delle entità delle 
stesse e dei fondi disponibili la percentuale massima di 
contributi assegnabili, in relazione ai costi ammissibili. La 
Commissione consultiva di cui al periodo precedente 
esprime il proprio parere sulla congruità dei costi e sulla 
pertinenza dell’oggetto delle domande all’attività svolta 
da parte dei soggetti richiedenti ai sensi degli articoli 36, 
37 e 38. 
11. Per la valutazione dei progetti dei settori promozione e 
tournée all’estero dell’àmbito azioni trasversali, di cui agli 
articoli 43 e 44 del presente decreto, nonché dei settori di 
cui agli articoli 36, 37 e 38 dell’àmbito circhi e spettacolo 
viaggiante, si rimanda alle specifiche disposizioni riporta-
te nei medesimi articoli. 
12. La qualità artistica del progetto, di cui al comma 1, 
lettera a), del presente articolo viene riconsiderata, per il 
secondo e terzo anno del triennio, dalla Commissione 
consultiva competente per materia, sulla base di una valu-
tazione di coerenza tra il programma annuale presentato 
dal soggetto richiedente ed il progetto triennale. Qualora 
ciò determini un punteggio relativo alla qualità artistica 
inferiore alla soglia minima stabilita nel comma 2, fatta 
salva l’eccezione di cui nel secondo periodo del comma 
stesso, la domanda, relativamente all’anno per il quale la 
verifica abbia tale esito, è respinta. Il rigetto della doman-
da per carenza della qualità artistica, ove avvenga con ri-
guardo al secondo anno del triennio, comporta, oltre 
all’impossibilità di ottenere il contributo per il secondo 
anno del triennio, altresì l’impossibilità che venga effet-
tuata la valutazione del programma annuale, con riferi-
mento al terzo anno del triennio; ove avvenga con riguar-
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do al terzo anno del triennio, comporta l’impossibilità di 
ottenere il contributo per il terzo anno del triennio.  
13. La qualità indicizzata e la dimensione quantitativa, di 
cui al comma 1, lettere b) e c), del presente articolo, ven-
gono calcolate, per il secondo e il terzo anno del triennio, 
dall’Amministrazione, una volta ricevuto, rispettivamente, 
il programma annuale per il secondo e terzo anno del pro-
getto, mediante inserimento dei dati relativi agli indicatori 
previsti, rispettivamente, negli Allegati C e D, e secondo 
il metodo di calcolo di cui agli Allegati medesimi.  
14. L’Amministrazione, sentita la Commissione compe-
tente per materia, può attribuire il contributo a titolo di-
verso da quello richiesto, qualora le caratteristiche sogget-
tive del richiedente o l’oggetto della domanda possano es-
sere diversamente classificati, nell’àmbito delle attività 
considerate dal presente decreto.  
 

Articolo 6 
Erogazione del contributo. 

1. Su domanda dell’interessato, a seguito dell’assegna-
zione del contributo finanziario annuale, l’Amministra-
zione può erogare una anticipazione nella misura 
dell’ottanta per cento del contributo medesimo, a condi-
zione che sia stata presentata e regolarizzata, ai sensi del 
comma 3 del presente articolo, la documentazione relativa 
all’ultimo sostegno finanziario antecedente la predetta as-
segnazione. Per le prime istanze, come definite 
nell’articolo 3, comma 7, del presente decreto, la misura 
massima dell’anticipazione concedibile per il primo anno 
è pari al cinquanta per cento, e lo stesso potrà essere ero-
gato solo dietro presentazione di idonea fidejussione. Per 
la seconda e la terza annualità, la misura massima 
dell’anticipazione di cui al periodo precedente è pari al 
sessanta per cento, sempre che sia stata presentata e rego-
larizzata la documentazione relativa agli anni precedenti. 
2. Su domanda dell’interessato, solo per la prima annuali-
tà del triennio, l’Amministrazione può erogare, per i sog-
getti che abbiano ottenuto l’intervento statale da almeno 
tre anni e che abbiano regolarmente documentato l’attività 
ai sensi del comma 1, un’anticipazione sui contributi an-
cora da assegnare fino ad un massimo del sessanta per 
cento dell’ultimo contributo ottenuto. I destinatari 
dell’anticipazione di cui al presente comma non possono 
ricevere ulteriori acconti per il primo anno di progetto, 
come previsti ai sensi del comma 1. 
3. Ai fini della determinazione del contributo erogabile a 
saldo, i soggetti beneficiari presentano annualmente una 
relazione consuntiva, redatta su appositi modelli on-line 
predisposti dall’Amministrazione, nella quale sono ripor-
tati: 
a) il bilancio di progetto relativo all’attività svolta, recante 
i dati economico-finanziari, imputati con pertinenza alle 
attività sovvenzionate dall’Amministrazione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, del presente decreto; 
b) una dettagliata relazione artistica relativa all’attività 
svolta, contenente i riferimenti anche al progetto artistico 
dell’anno, comprensiva di dichiarazione di aver rispettato 
i requisiti minimi di accesso per singolo settore previsti 
nei Capi del presente decreto; 
c) i valori registrati a consuntivo dagli indicatori della di-

mensione quantitativa e della qualità indicizzata; 
d) una autodichiarazione, ai sensi dell’articolo 47 del cita-
to decreto n. 445 del 2000, attestante l’avvenuto pagamen-
to dei costi di progetto ammissibili come definiti 
dall’articolo 1, comma 5 del presente decreto;  
e) per gli acquisti delle attività circensi e dello spettacolo 
viaggiante, per i danni conseguenti ad evento fortuito, e 
per la strutturazione di aree attrezzate, gli ulteriori ele-
menti previsti, rispettivamente, negli articoli 36, 37 e 38 
del presente decreto. 
Nel caso si tratti di una società, è richiesta, altresì, la di-
chiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi 
dell’articolo 46 del citato decreto n. 445 del 2000, e suc-
cessive modificazioni, di non trovarsi in stato di fallimen-
to, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o 
di concordato preventivo, e che la stessa non ha in corso 
alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali si-
tuazioni.  
4. Il soggetto interessato deve inviare all’Amministra-
zione, a pena delle conseguenze previste nell’articolo 8 
del presente decreto: 
a) entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di effettuazione dell’attività, la documentazione di 
cui al comma 3, lettere b) e c), del presente articolo;  
b) entro e non oltre il 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di effettuazione dell’attività, la documentazione di 
cui al comma 3, lettere a) e d) del presente articolo; nel 
caso in cui il soggetto medesimo sia tenuto alla redazione 
di un bilancio ai sensi dell’articolo 2423 del codice civile, 
tale documentazione deve essere inviata entro e non oltre 
il 31 maggio; 
c) secondo i termini perentori previsti negli articoli 36, 37 
e 38 del presente decreto, ove il soggetto abbia ottenuto il 
contributo ai sensi delle medesime disposizioni. 
5. Per gli enti pubblici, la delibera di assunzione della spe-
sa deve essere presentata a corredo della documentazione 
a consuntivo. In caso di inadempienza, il Direttore genera-
le dispone la decadenza dal contributo. 
 

Articolo 7 
Verifiche e controlli. 

1. L’Amministrazione può procedere a verifiche ammini-
strativo-contabili, anche a campione, al fine di accertare la 
regolarità degli atti riguardanti l’attività sovvenzionata, 
anche con riferimento al rispetto delle disposizioni in ma-
teria di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, a tal 
fine accedendo anche alla documentazione conservata 
presso il soggetto beneficiario e condizionando, ove op-
portuno, l’erogazione dell’intero contributo, o di parte del-
lo stesso, all’esito della verifica. 
2. In sede di presentazione della relazione consuntiva di 
cui all’articolo 6, comma 3, relativa al primo anno del 
triennio, l’Amministrazione, esaminata la relazione arti-
stica di cui al medesimo comma 3, lettera b), nel caso ri-
scontri differenze significative nel programma artistico 
svolto rispetto a quello indicato in sede preventiva e fatto 
salvo quanto previsto dal comma 5 del presente articolo 
per le variazioni presentate in corso d’anno, sottopone le 
variazioni del programma artistico alla Commissione con-
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sultiva competente per il riesame del punteggio da attri-
buire alla qualità artistica, con conseguente decurtazione 
percentuale del contributo. Nel caso in cui il punteggio 
scenda sotto la soglia di cui all’articolo 5, comma 2, del 
presente decreto, il contributo già concesso viene revocato 
e il relativo progetto artistico non può riceverne per i re-
stanti anni del triennio.  
3. L’importo del contributo è proporzionalmente ridotto 
quando la qualità indicizzata registra un decremento supe-
riore al venticinque per cento rispetto a quella valutata in 
sede di assegnazione. Per riduzione della qualità indiciz-
zata, si intende la diminuzione dei valori dei relativi indi-
catori, calcolando la media aritmetica delle variazioni per-
centuali registrate per ogni indicatore, ponderato per la 
sua importanza, nel confronto tra quanto dichiarato nel 
programma annuale presentato a preventivo e quanto ren-
dicontato nella documentazione di cui al precedente 
comma 3, sulla base della apposita formula matematica 
contenuta nell’Allegato C del presente decreto. Le varia-
zioni positive del dato relativo a ciascun indicatore sono 
parificate a zero. Qualora la media aritmetica di cui al se-
condo periodo sia superiore al venticinque per cento, la 
parte di contributo annuale derivante dallo specifico pun-
teggio della qualità indicizzata viene ridotta per un valore 
percentuale corrispondente alla eccedenza del predetto va-
lore rispetto alla soglia del venticinque per cento.  
4. L’importo del contributo è proporzionalmente ridotto 
quando la dimensione quantitativa registra, a consuntivo, 
un decremento in misura superiore al dieci per cento ri-
spetto a quella valutata in sede di assegnazione. Per ridu-
zione della dimensione quantitativa si intende la diminu-
zione dei valori dei relativi indicatori, calcolando la media 
aritmetica delle variazioni percentuali registrate per ogni 
indicatore, ponderato per la sua importanza, nel confronto 
tra quanto dichiarato nel programma annuale presentato a 
preventivo e quanto rendicontato nella documentazione di 
cui al precedente comma 3, sulla base di un’apposita for-
mula matematica contenuta nell’Allegato D del presente 
decreto. Le variazioni positive del dato relativo a ciascun 
indicatore sono parificate a zero. Qualora la media aritme-
tica di cui al secondo periodo sia superiore al dieci per 
cento, la parte di contributo annuale derivante dallo speci-
fico punteggio della dimensione quantitativa viene ridotta 
per un valore percentuale corrispondente alla eccedenza 
del predetto valore rispetto alla soglia del dieci per cento. 
Nel caso in cui la predetta media aritmetica sia superiore 
al cinquanta per cento, il contributo già concesso viene 
revocato e il relativo progetto artistico non può riceverne 
per i restanti anni del triennio.  
5. La variazione sostanziale di elementi artistici presenti 
nel progetto triennale o nei relativi programmi annuali va 
previamente comunicata e motivata all’Amministrazione, 
che provvede a sottoporle alla Commissione competente 
ai fini della conferma o della variazione del contributo, ivi 
compresa la revoca qualora esse siano tali da comportare 
la riduzione del relativo punteggio sotto la soglia minima 
prevista dall’articolo 5, comma 2, fatto salvo quanto pre-
visto nell’ultimo periodo del medesimo comma.  
6. Qualora il bilancio di progetto a consuntivo presenti un 
deficit superiore rispetto al contributo assegnato, il sog-

getto richiedente deve comunicare le modalità con cui in-
tende ripianare la differenza fra il predetto deficit ed il 
contributo statale annuale concesso. 
7. Per ciascun triennio, l’Amministrazione svolge attività 
di misurazione, monitoraggio e valutazione dell’efficacia 
e dell’efficienza dei progetti sostenuti, anche al fine di ac-
quisire e fornire alle Commissioni consultive competenti 
per materia informazioni utili alla valutazione dei progetti, 
di cui all’articolo 5, comma 1, del presente decreto, per il 
triennio successivo. Con decreto del Direttore generale 
possono essere determinate modalità e criteri per l’appli-
cazione di quanto previsto nel periodo precedente.  
 

Articolo 8 
Decadenza, revoca e rinuncia. 

1. È disposta, con provvedimento del Direttore generale, 
la decadenza dal contributo annuale assegnato, con recu-
pero delle somme eventualmente versate, nel caso in cui 
la documentazione di cui all’articolo 6, comma 3, non sia 
presentata entro il termine previsto dal comma 4 del me-
desimo articolo, ovvero contenga elementi non veritieri; 
2. È disposta, con provvedimento del Direttore generale, 
la revoca del contributo annuale assegnato, con recupero 
delle somme eventualmente versate, nei seguenti casi: 
a) qualora la documentazione di cui all’articolo 6, comma 
3, presentata entro il termine previsto dal comma 4 del 
medesimo articolo sia incompleta rispetto alla documen-
tazione richiesta; 
b) qualora sia accertato il mancato rispetto a consuntivo 
dei requisiti concernenti i minimi e le altre condizioni 
previste per i singoli settori nei capi da II a VI del presen-
te decreto; 
c) per i casi previsti dall’articolo 6, comma 5, e dall’arti-
colo 7, commi 2, 4 e 5, del presente decreto.  
3. La decadenza e la revoca hanno efficacia anche in rela-
zione alle annualità eventualmente restanti. La decadenza 
e la revoca disposte con riferimento alla seconda e terza 
annualità del progetto non comportano la restituzione dei 
contributi assegnati per le annualità precedenti.  
4. La rinuncia al contributo annuale assegnato comporta la 
restituzione da parte del soggetto interessato di quanto già 
ricevuto per la medesima annualità ed ha efficacia anche 
in relazione alle annualità eventualmente restanti. La ri-
nuncia effettuata con riferimento alla seconda e terza an-
nualità del progetto non comporta la restituzione dei con-
tributi assegnati per le annualità precedenti. 
 

Capo II 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ TEATRALI 

 
Titolo I 

Disposizioni generali 
 

Articolo 9 
Requisiti di ammissibilità. 

1. Ai fini del presente decreto e dei relativi sostegni finan-
ziari: 
a) le attività teatrali considerate sono quelle relative alla 
produzione in Italia ed all’estero e alla programmazione, 
di cui ai titoli, rispettivamente, II e III del presente Capo; 
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b) sono prese in considerazione le recite per le quali sia 
corrisposto un compenso a percentuale sugli incassi e 
quelle per le quali sia corrisposto un compenso fisso mas-
simo di dodicimila euro. Per quanto concerne il compenso 
da corrispondere per singole recite di compagnie interna-
zionali straniere, il limite massimo preso in considerazio-
ne è pari a ventimila euro. I limiti, previsti per le recite a 
compenso fisso, di cui al secondo e terzo periodo del pre-
sente comma, non si applicano ai festival di cui 
all’articolo 18 del presente decreto;  
c) sono considerati spettacoli in coproduzione quelli che 
prevedono apporti artistici, tecnici, organizzativi e finan-
ziari dei soggetti partecipanti, anche di Paesi UE, motivati 
da un’adeguata relazione dei rispettivi direttori artistici. 
La coproduzione deve risultare da un formale accordo fra 
i soggetti coproduttori, con la chiara indicazione dei ri-
spettivi apporti. Le recite realizzate sono valutate nei limi-
ti dei rispettivi apporti finanziari.  
d) sono riconosciute le coproduzioni effettuate fra non più 
di due organismi, per ognuno dei quali deve risultare chia-
ramente dall’accordo il rispettivo periodo di gestione della 
coproduzione; 
e) in relazione alle attività di produzione di cui agli artico-
li 10, 11, 14 e 15, sono considerate unicamente le recite 
che prevedano l’impiego di un minimo di sei elementi tra 
artisti e tecnici. Per gli spettacoli di innovazione prodotti 
da imprese che operano nell’ambito della sperimentazione 
e del teatro per l’infanzia e la gioventù, di cui all’articolo 
14, comma 3, nonché per il teatro di strada, di cui all’arti-
colo 14, comma 6, il numero minimo degli elementi im-
piegati può essere ridotto a quattro; per il teatro di figura, 
di cui all’articolo 14, comma 4, non valgono le prescrizio-
ni di cui alla presente lettera. 

 
Titolo II 

Produzione 
 

Sezione I  
Teatri nazionali e teatri di rilevante interesse culturale 

 
Articolo 10 

Teatri nazionali. 
1. Sono definiti teatri nazionali gli organismi che svolgano 
attività teatrale di notevole prestigio nazionale e interna-
zionale e che si connotino per la loro tradizione e storicità. 
2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo al soggetto richie-
dente, di cui al comma 1 del presente articolo, che effettui 
complessivamente nell’anno un minimo di 240 giornate 
recitative di produzione e di 15000 giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D, a condizione che: 
a) vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti pubblici 

a concedere contributi per una somma complessiva-
mente pari al cento per cento del contributo statale, e 
tali da garantire la copertura delle spese di gestione 
delle sale; 

b) gestisca direttamente in esclusiva, per l’attività di cui 
al presente Capo, una o più sale, nella regione in cui ha 
sede legale, per un totale di almeno 1000 posti, con 
una sala di almeno 500 posti; 

c) almeno il cinquanta per cento del personale artistico 
coincida con quello dell’annualità precedente;  

d) almeno il cinquanta per cento del personale ammini-
strativo e tecnico risulti assunto con contratto a tempo 
indeterminato; 

e) ogni anno vengano prodotti almeno due spettacoli di 
autori viventi, di cui almeno uno di nazionalità italia-
na;  

f) ogni anno vengano prodotti o ospitati un minimo di 
due spettacoli di ricerca;  

g) almeno il settanta per cento delle giornate recitative 
degli spettacoli prodotti vengano rappresentate nei tea-
tri gestiti direttamente in esclusiva di cui alla lettera b) 
del presente comma; almeno la metà di tali giornate 
recitative devono essere rappresentate nelle sale situate 
nel comune in cui ha la sede legale il soggetto richie-
dente; al massimo il venti per cento delle giornate reci-
tative in sede può essere costituito da matinée per le 
scuole; 

h) non più del venti per cento del totale delle giornate re-
citative prodotte sia rappresentato al di fuori della re-
gione di appartenenza;  

i) le recite in coproduzione non superino il venti per cen-
to delle recite programmate e siano effettuate solo con 
altri teatri nazionali e teatri di rilevante interesse cultu-
rale; il presente limite non si applica per le coprodu-
zioni con soggetti internazionali; 

j) sia dotato di una scuola di teatro e di perfezionamento 
professionale.  

 
Articolo 11 

Teatri di rilevante interesse culturale. 
1. Sono definiti teatri di rilevante interesse culturale gli 
organismi che svolgano attività di produzione teatrale di 
rilevante interesse culturale prevalentemente nell’àmbito 
della regione di appartenenza.  
2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo al soggetto richie-
dente, di cui al comma 1 del presente articolo, che effettui 
complessivamente nell’anno un minimo di 160 giornate 
recitative di produzione e di 6000 giornate lavorative, co-
me definite all’Allegato D, a condizione che:  
a) vi sia l’impegno di enti territoriali o altri enti pubblici 

a concedere contributi per una somma complessiva-
mente pari al cinquanta per cento del contributo stata-
le; 

b) gestisca direttamente in esclusiva, per l’attività di cui 
al presente Capo, una o più sale, nella regione in cui ha 
sede legale, per un totale di almeno 400 posti, con una 
sala di almeno 200 posti; 

c) almeno il cinquanta per cento del personale artistico 
coincida con quello dell’annualità precedente;  

d) almeno il trenta per cento del personale amministrativo 
e tecnico risulti assunto con contratto a tempo inde-
terminato o determinato; 

e) ogni anno venga prodotto almeno uno spettacolo di au-
tore vivente;  

f) ogni anno vengo prodotto o ospitato uno spettacolo di 
ricerca;  

g) almeno il quaranta per cento delle giornate recitative 
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degli spettacoli prodotti venga rappresentato nei teatri 
gestiti direttamente in esclusiva di cui alla lettera b) del 
presente comma; al massimo il venti per cento di tali 
giornate recitative può essere costituito da matinée per 
le scuole; tale soglia non si applica ai teatri che svol-
gono prevalentemente attività di teatro per ragazzi; 

h) non più del quaranta per cento del totale delle giornate 
recitative prodotte sia rappresentato al di fuori della 
regione di appartenenza;  

i) le recite in coproduzione non superino il quaranta per 
cento delle recite programmate; il presente limite non 
si applica per le coproduzioni con soggetti internazio-
nali. 

3. Con riguardo ai teatri di minoranze linguistiche o di 
confine, gli enti territoriali e gli altri soggetti pubblici o 
privati devono impegnarsi a contribuire alle spese del tea-
tro in misura almeno pari al contributo statale. Per detti 
teatri, i minimi di cui al comma 2 del presente articolo, 
sono ridotti, rispettivamente, a 130 giornate recitative e a 
5000 giornate lavorative, come definite all’Allegato D. La 
condizione di cui al comma 2, lettera b) si intende soddi-
sfatta anche in caso di gestione condivisa con soggetti di 
minoranze linguistiche diverse da quella italiana.  

 
Articolo 12 

Disposizioni comuni ai teatri nazionali 
e di rilevante interesse culturale. 

1. I teatri nazionali e di rilevante interesse culturale di cui 
agli articoli 10 e 11 del presente decreto, devono aver 
adeguato i propri statuti, alla data di presentazione della 
domanda, alle disposizioni di cui al comma 2, del presente 
articolo.  
2. Con riferimento ai teatri nazionali, l’adeguamento di 
cui al comma 1 tiene conto dei seguenti criteri: 
a) la durata minima degli organi statutari non può essere 

inferiore a tre anni e superiore a cinque, e gli stessi 
possono essere confermati per non più di una volta; ta-
li criteri sono valevoli, altresì, per l’incarico e la con-
ferma del Direttore del teatro; 

b) il Direttore del teatro non può effettuare prestazioni 
artistiche per spettacoli ivi rappresentati e non può 
svolgere attività manageriali, organizzative, di consu-
lenza e prestazioni artistiche presso altri organismi 
sovvenzionati ai sensi del presente decreto nel campo 
del teatro;  

c) uno dei componenti del Consiglio di amministrazione 
del teatro e il presidente del collegio dei revisori sono 
designati dal Ministro competente in materia di spetta-
colo dal vivo; 

d) la composizione del Consiglio di amministrazione del 
teatro deve tener conto delle disposizioni in materia di 
parità di accesso agli organi di amministrazione e con-
trollo delle società, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 
120. 

3. Con riferimento ai teatri di rilevante interesse culturale, 
l’adeguamento di cui al comma 1 tiene conto di quanto 
stabilito dal comma 2, lettera b) e lettera c), limitatamente 
alla designazione del presidente del collegio dei revisori, 
del presente articolo. 
 

Articolo 13 
Disposizioni transitorie. 

1. Solo per l’anno 2015:  
a) la percentuale minima delle giornate recitative degli 
spettacoli prodotti, effettuate nei teatri gestiti direttamente 
in esclusiva, prevista all’articolo 10, comma 1, lettera g), 
del presente decreto, è ridotta al cinquanta per cento; la 
percentuale massima di recite in coproduzione, prevista 
all’articolo 10, comma 1, lettera i), è elevata al trenta per 
cento; 
b) la percentuale minima delle giornate recitative degli 
spettacoli prodotti effettuate nei teatri gestiti direttamente 
in esclusiva, prevista all’articolo 11, comma 1, lettera g), 
del presente decreto, è ridotta al trenta per cento; la per-
centuale massima di recite in coproduzione, prevista 
all’articolo 11, comma 1, lettera i), è elevata al cinquanta 
per cento. 
2. Solo per l’anno 2016:  
a) la percentuale minima delle giornate recitative degli 
spettacoli prodotti effettuate nei teatri gestiti direttamente 
in esclusiva, prevista all’articolo 10, comma 1, lettera g), 
del presente decreto, è ridotta al sessanta per cento; la per-
centuale massima di recite in coproduzione, prevista 
all’articolo 10, comma 1, lettera i), è elevata al trenta per 
cento. 

 
Sezione II 

Imprese e centri di produzione teatrale 
 

Articolo 14 
Imprese di produzione teatrale. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alle imprese di 
produzione teatrale, commedia musicale e operetta che 
effettuino nell’anno un minimo di 1500 giornate lavorati-
ve, come definite all’Allegato D, e un minimo di 120 
giornate recitative. Tali minimi sono ridotti, rispettiva-
mente, a 1000 giornate lavorative, come definite all’Alle-
gato D, e a 90 giornate recitative per prime istanze, come 
definite nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il 
primo anno del triennio. 
2. I minimi, richiesti dal comma 1 del presente articolo, 
sono pari, rispettivamente, a 500 giornate lavorative, co-
me definite all’Allegato D, e cinquanta giornate recitative 
per le imprese nelle quali:  
a) la titolarità sia detenuta per più del cinquanta per cento 
da persone fisiche aventi età pari o inferiore a trentacinque 
anni; 
b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto 
richiedente siano composti, in maggioranza, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
c) il nucleo artistico e tecnico della formazione siano 
composti, rispettivamente, per almeno il settanta per cento 
da persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 
I requisiti sub a), b) e c) devono essere posseduti alla data 
di chiusura del bando relativo al primo anno di program-
mazione afferente la domanda di contributo. A partire 
dall’anno successivo al primo triennio di contribuzione, 
alle imprese aventi i requisiti di cui al presente comma 
sono richiesti gli stessi minimi di cui al comma 1, primo 
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periodo, del presente articolo.  
3. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a imprese di pro-
duzione di teatro di innovazione nell’àmbito della speri-
mentazione e del teatro per l’infanzia e la gioventù che 
effettuino nell’anno un minimo di 1000 giornate lavorati-
ve, come definite all’Allegato D, e 100 giornate recitative, 
di cui al massimo venti di laboratorio. Tali minimi sono 
ridotti, rispettivamente, a 700 giornate lavorative, come 
definite all’Allegato D, e a 80 giornate recitative, di cui al 
massimo venti di laboratorio, per prime istanze, come de-
finite nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il pri-
mo anno del triennio. Il riconoscimento di impresa di pro-
duzione di teatro di innovazione ai sensi del presente 
comma sarà comunque oggetto di specifica valutazione da 
parte della commissione. 
4. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alle imprese che 
svolgono una attività continuativa di produzione di teatro 
di figura e di immagine di significativo rilievo che effet-
tuino un minimo di 600 giornate lavorative, come definite 
all’Allegato D, e 60 giornate recitative di spettacoli dedi-
cati prevalentemente al repertorio italiano ed innovativo, 
trenta delle quali possono essere attestate, per la specifici-
tà dell’attività svolta, anche con documentazione diversa 
dai borderò, integrata da attività di promozione, ricerca, 
conservazione e trasmissione della tradizione, rassegne e 
festival. Tali minimi sono ridotti, rispettivamente, a 300 
giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e a 25 
giornate recitative per prime istanze, come definite 
nell’articolo 3, comma 7, esclusivamente per il primo an-
no del triennio. 
5. L’attività recitativa svolta nei Paesi UE è riconosciuta 
fino al massimo del venti per cento dell’attività program-
mata, anche ai fini del raggiungimento dei minimi di cui 
al presente articolo, con esclusione di quella oggetto di 
contributo per tournée all’estero, di cui all’articolo 44 del 
presente decreto.  
6. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a soggetti che 
svolgono attività di teatro di strada di significativo rilievo, 
e che effettuino nell’anno un minimo di 400 giornate lavo-
rative, come definite all’Allegato D, e 40 giornate recita-
tive, attestate da dichiarazioni rilasciate da una pubblica 
autorità. 
 

Articolo 15 
Centri di produzione teatrale. 

1. Sono definiti centri di produzione teatrale gli organismi 
che svolgono attività di produzione e di esercizio presso 
una o più sale teatrali, per un totale di almeno 300 posti, 
di cui una almeno di 200, ubicate nel comune in cui 
l’organismo ha sede legale, o nei comuni limitrofi, gestite 
direttamente in esclusiva e munite delle prescritte autoriz-
zazioni. 
2. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo ai centri di produ-
zione di cui al comma 1, subordinato ai seguenti requisiti: 
a) effettuazione nell’anno di un minimo di 3500 giornate 
lavorative, come definite all’Allegato D, complessive; 

b) effettuazione di un minimo di 120 giornate recitative di 
produzione e di un minimo di 100 giornate recitative di 
programmazione, delle quali al massimo il venti per cento 
con riferimento ad eventi di danza e al massimo il cinque 
per cento con riferimento ad eventi di musica. In caso di 
attività svolta in più sale, ciascuno spazio dovrà effettuare 
almeno 40 giornate recitative di programmazione; 
c) capacità di reperire risorse da enti territoriali, enti pub-
blici, nonché da soggetti privati. 
3. Le giornate recitative di programmazione devono esse-
re riservate per almeno la metà a soggetti diversi dal ri-
chiedente il contributo.  
4. L’attività recitativa svolta nei Paesi UE è riconosciuta, 
ai fini del raggiungimento dei minimi dell’attività recitati-
va in Italia, fino al massimo del venti per cento 
dell’attività programmata, con esclusione di quella ogget-
to di contributo per tournée all’estero, di cui all’articolo 
44 del presente decreto.  

 
Titolo III 

Programmazione 
 

Articolo 16 
Circuiti regionali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a circuiti regiona-
li, che svolgano attività di distribuzione, promozione e 
formazione del pubblico in idonee sale teatrali di cui 
l’organismo ha la disponibilità, non oggetto di sostegno ad 
altro titolo del presente decreto, nel territorio della regione 
di appartenenza, e che non producano, coproducano o al-
lestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. Può 
essere svolta attività, in aggiunta a quella effettuata nel 
territorio della regione in cui il circuito ha la sede, anche 
in una regione confinante che sia priva di un analogo or-
ganismo. Può essere finanziato un solo organismo per re-
gione, fatto salvo quanto previsto nell’articolo 40, comma 
3. 
2. L’ammissione al contributo è subordinata ai seguenti 
requisiti: 
a) programmazione nell’anno di un minimo di 160 giorna-
te recitative effettuate da organismi, di riconosciuta pro-
fessionalità e qualità artistica, per almeno l’ottanta per 
cento di nazionalità italiana, operanti nei settori di cui al 
presente decreto, articolate su almeno dodici piazze distri-
buite in modo da garantire un’equa distribuzione sul terri-
torio regionale, ed effettuate in idonee sale teatrali, ovvero 
in ambiti diversi muniti delle prescritte autorizzazioni;  
b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 
c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimen-
to o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, attesta-
to da idonea documentazione. 
 

Articolo 17 
Organismi di programmazione. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a organismi di 
programmazione, gestori di una sala teatrale, munita delle 
prescritte autorizzazioni, in presenza dei seguenti requisi-
ti: 
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a) effettuazione di un minimo di 2000 giornate lavorative, 
come definite all’Allegato D, e programmazione di alme-
no centoquaranta giornate recitative, delle quali al massi-
mo il venti per cento relative ad eventi di danza e al mas-
simo il cinque per cento relative ad eventi di musica, per 
attività di esercizio teatrale continuativa; 
b) per i teatri che hanno sede legale in comuni con numero 
di abitanti inferiore a 500.000, effettuazione di un minimo 
di 1200 giornate lavorative, come definite all’Allegato D, 
e programmazione di almeno cento giornate recitative, 
delle quali al massimo il venti per cento relative ad eventi 
di danza e al massimo cinque per cento relative ad eventi 
di musica, per attività di esercizio teatrale stagionale.  
 

Articolo 18 
Festival. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a soggetti pubblici 
e privati organizzatori di festival di particolare rilievo na-
zionale e internazionale che contribuiscano alla diffusione 
e allo sviluppo della cultura teatrale, alla integrazione del 
teatro con il patrimonio artistico alla promozione del turi-
smo culturale. Tali manifestazioni devono comprendere 
una pluralità di spettacoli nell’àmbito di un coerente pro-
getto culturale, di durata non superiore a sessanta giorni e 
realizzati in uno spazio territoriale limitato. 
2. Il contributo è subordinato ai seguenti requisiti: 
a) sovvenzione di uno o più enti pubblici; 
b) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito 
teatro, rispetto ad altri festival sovvenzionati; 
c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecni-
co-organizzativa; 
d) programmazione di almeno dodici recite sia di ospitali-
tà, sia di produzione, sia di coproduzione, con la parteci-
pazione di un minimo di cinque compagnie; 
e) programmazione di almeno uno spettacolo in prima na-
zionale; 
f) prevalenza di compagnie italiane. 
3. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a soggetti che or-
ganizzino manifestazioni, rassegne e festival di teatro di 
strada, che rispettino i requisiti di cui al comma 2, lettere 
a), b), con l’impiego esclusivo degli artisti di strada, quale 
momento di aggregazione sociale della collettività, di in-
tegrazione con il patrimonio architettonico e monumentale 
e di sviluppo del turismo culturale. 

 
 

Capo III 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ MUSICALI 

 
Titolo I 

Produzione  
 

Articolo 19 
Teatri di tradizione. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo ai teatri di tradi-
zione, di cui all’articolo 28 della legge 14 agosto 1967, n. 
800, che effettuino complessivamente nell’anno un mini-

mo di 2000 giornate lavorative, come definite all’Allegato 
D, comprese quelle di complessi terzi, comunque utilizza-
ti. I predetti teatri devono impiegare non meno di quaran-
tacinque professori d’orchestra di nazionalità italiana o di 
Paesi UE, salvo i casi di esecuzione di opere da camera, 
da evidenziare nel programma annuale, per i quali è con-
sentito un numero inferiore, nonché impiegare artisti lirici 
di nazionalità italiana o di Paesi UE in misura prevalente 
rispetto all’intera programmazione. 
2. Per l’ammissione al contributo, i teatri di cui al comma 
1 devono effettuare attività di produzione e ospitalità di 
opere liriche, con un minimo di otto recite, articolate su 
tre spettacoli. Possono, inoltre, effettuare concerti e spet-
tacoli di danza, anche su supporto registrato. I teatri devo-
no, altresì, registrare entrate annuali da enti territoriali o 
altri enti pubblici non inferiori al quaranta per cento del 
contributo statale. 
 

Articolo 20 
Istituzioni concertistico-orchestrali 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alle istituzioni 
concertistico-orchestrali, di cui all’articolo 28 della legge 
14 agosto 1967, n. 800, che effettuino complessivamente 
nell’anno almeno 5000 giornate lavorative, come definite 
all’Allegato D, e che abbiano un organico orchestrale co-
stituito, in misura non inferiore al cinquanta per cento, da 
personale inserito stabilmente con contratti a tempo inde-
terminato o determinato nell’organico medesimo, con rife-
rimento alle giornate lavorative, e impieghino almeno 35 
elementi in orchestra per non meno di 28 concerti. 
2. Per l’ammissione al contributo, le istituzioni di cui al 
comma 1 devono effettuare produzione musicale propria, 
svolgendo almeno 55 concerti in minimo cinque mesi di 
attività. I concerti svolti presso altri organismi ospitanti, 
nonché all’estero, possono essere ammessi per non più del 
venti per cento del totale dei concerti programmati. Nel 
caso di concerti svolti presso altri organismi ospitanti, 
l’effettuazione dell’attività può essere comprovata dalle 
istituzioni mediante presentazione di copia del documento 
rilasciato dalla SIAE e di una dichiarazione del legale 
rappresentante, in forma di autocertificazione, ai sensi 
dell’articolo 47 del citato decreto n. 445 del 2000. Le isti-
tuzioni possono, inoltre, effettuare attività di ospitalità in 
misura non superiore al dieci per cento dell’attività dichia-
rata, e devono, altresì, registrare entrate annuali da enti 
territoriali o altri enti pubblici non inferiori al quaranta per 
cento del contributo statale. 
 

Articolo 21 
Attività liriche ordinarie. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alle manifestazio-
ni liriche di cui all’articolo 27 della legge 14 agosto 1967, 
n. 800, e successive modificazioni, ove ricorrano le se-
guenti condizioni:  
a) la materiale realizzazione dei progetti sia curata dalle 
società cooperative e dalle imprese liriche iscritte 
nell’elenco di cui all’articolo 42 della citata legge n. 800 
del 1967, ovvero da istituzioni teatrali e concertistico-
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orchestrali la cui attività sia finanziata in modo maggiori-
tario da soggetti pubblici territoriali, o la cui gestione sia 
sottoposta al controllo di tali soggetti, ovvero i cui organi-
smi di amministrazione, di direzione o di vigilanza siano 
costituiti in misura non inferiore alla metà da componenti 
designati dai medesimi soggetti;  
b) il programma di attività preveda nell’anno almeno due 
spettacoli e quattro recite, con un proporzionato numero di 
prove, per almeno ottocento giornate lavorative, e sia rea-
lizzato in teatri adeguati, o in spazi aperti con condizioni 
acustiche ottimali;  
c) siano impiegati non meno di quarantacinque professori 
d’orchestra di nazionalità italiana o di Paesi UE, salvo i 
casi di esecuzione di opere da camera, da evidenziare nel 
programma annuale, per i quali è consentito un numero 
inferiore; 
d) siano impiegati artisti lirici di nazionalità italiana o di 
Paesi UE in misura prevalente rispetto all’intera program-
mazione. 
 

Articolo 22 
Complessi strumentali  

e complessi strumentali giovanili. 
1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo ai complessi stru-
mentali, o corali, che, nell’anno, effettuino almeno seicen-
to giornate lavorative, come definite all’Allegato D, e 
svolgano almeno venti concerti con proprio organico or-
chestrale, o corale, con facoltà di realizzare il venti per 
cento dei concerti all’estero sul totale di quelli program-
mati.  
2. Nel caso di complessi giovanili i minimi richiesti nel 
comma 1 del presente articolo sono pari, rispettivamente, 
a trecento giornate lavorative, come definite all’Allegato 
D, e dieci concerti con proprio organico orchestrale o co-
rale, con facoltà di realizzare il venti per cento dei concer-
ti all’estero, in presenza dei seguenti requisiti:  
a) qualora il soggetto richiedente sia costituito in forma di 
società cooperativa, i titolari della società stessa siano in 
maggioranza persone fisiche aventi età pari o inferiore a 
trentacinque anni; 
b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto 
richiedente siano composti, in maggioranza, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
c) il nucleo artistico e tecnico del complesso sia compo-
sto, ciascuno per almeno il settanta per cento, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 
I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di 
chiusura del bando relativo al primo anno di programma-
zione afferente l’istanza di contributo. A partire dall’anno 
successivo al primo triennio di contribuzione, ai comples-
si aventi i requisiti di cui al presente comma sono richiesti 
gli stessi minimi di cui al comma 1 del presente articolo.  

 
Titolo II 

Programmazione 
 

Articolo 23 
Circuiti regionali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-

sente decreto, è concesso un contributo agli organismi 
senza scopo di lucro che, nella regione nella quale hanno 
sede legale, svolgono attività di distribuzione, promozione 
e formazione del pubblico, in idonei spazi, non oggetto di 
contributo ad altro titolo del presente decreto, e che non 
producano, co-producano o allestiscano spettacoli, diret-
tamente o indirettamente. Gli organismi possono svolgere 
l’attività anche in una regione confinante con quella in cui 
hanno sede, ove sia priva di un analogo organismo. Può 
essere sostenuto, ai sensi del presente articolo, un solo or-
ganismo per regione, fatto salvo quanto previsto 
nell’articolo 40, comma 3. 
2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subor-
dinata ai seguenti requisiti: 
a) programmazione di un minimo di cento recite o concer-
ti, relative ai settori di attività cui al presente capo, ri-
spondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità 
artistica. La programmazione complessiva deve essere ef-
fettuata per almeno l’ottanta per cento da organismi di na-
zionalità italiana. Le rappresentazioni sono distribuite in 
modo da garantire la programmazione in un minimo di 
dodici piazze, un’equa distribuzione sul territorio regiona-
le e la presenza complessiva di almeno sei diversi organi-
smi ospitati; le rappresentazioni devono essere effettuate 
in idonei spazi, ovvero in ambiti diversi muniti delle pre-
scritte autorizzazioni; 
b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 
c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimen-
to o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, attesta-
to da idonea documentazione. 
 

Articolo 24 
Programmazione di attività concertistiche e corali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alla programma-
zione di attività concertistiche e corali di cui all’articolo 
32 della legge 14 agosto 1967, n. 800, a condizione che 
vengano realizzati, nell’anno, almeno quindici concerti.  
2. Sono ammesse rappresentazioni di danza, anche su mu-
siche registrate, per non più del dieci per cento della atti-
vità programmata. 
 

Articolo 25 
Festival. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo ai festival di cui 
all’articolo 36 della legge 14 agosto 1967, n. 800, di parti-
colare rilievo nazionale e internazionale, che contribui-
scano alla diffusione e allo sviluppo della cultura musica-
le, alla integrazione della musica con il patrimonio artisti-
co e alla promozione del turismo culturale. Tali manife-
stazioni devono comprendere una pluralità di spettacoli 
ospitati, prodotti o coprodotti, nell’àmbito di un coerente 
progetto culturale, di durata non superiore a sessanta gior-
ni e realizzati in una medesima area.  
2. Il contributo, è subordinato ai seguenti requisiti:  
a) sostegno di uno o più enti pubblici; 
b) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito 
musica, rispetto ad altri festival sovvenzionati; 
c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecni-
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co-organizzativa; 
d) programmazione di almeno quindici recite o concerti, 
per un minimo di cinque spettacoli; 
e) prevalenza di esecutori italiani. 
3. Sono ammesse rappresentazioni di danza, anche su mu-
siche registrate, per non più del dieci per cento della atti-
vità programmata. 

 
 

Capo IV 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ DI DANZA 

 
Titolo I 

Produzione 
 

Articolo 26 
Organismi di produzione della danza. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo agli organismi di 
produzione della danza, che effettuino complessivamente 
nell’anno, per almeno cinque mesi anche non consecutivi, 
un minimo di quaranta rappresentazioni e di seicento 
giornate lavorative, come definite all’Allegato D, in non 
meno di tre regioni oltre quella in cui l’organismo stesso 
ha sede legale. Tali minimi sono ridotti per le prime istan-
ze, come definite nell’articolo 3, comma 7, del presente 
decreto, ed esclusivamente per il primo anno del triennio, 
rispettivamente a venti rappresentazioni e 300 giornate 
lavorative, come definite all’Allegato D, in almeno una 
regione oltre quella in cui l’organismo ha sede legale. So-
no prese in considerazione anche più recite effettuate nella 
stessa giornata. Sono considerate, per un massimo del die-
ci per cento dell’intera attività svolta, le rappresentazioni 
ad ingresso gratuito sostenute finanziariamente da Regioni 
o enti locali, retribuite in maniera certificata e munite di 
attestazione SIAE.  
2. Le rappresentazioni in coproduzione, se effettuate con-
giuntamente ad organismi sovvenzionati nell’àmbito del 
presente decreto, sono computate nella misura percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione all’accordo di 
coproduzione.  
3. I minimi richiesti nel comma 1 del presente articolo so-
no pari, rispettivamente, a venti rappresentazioni e due-
cento giornate lavorative, come definite all’Allegato D, 
nel caso in cui il soggetto richiedente soddisfi i seguenti 
requisiti: 
a) ove sia costituito in forma di società cooperativa, i tito-
lari della società stessa siano in maggioranza persone fisi-
che aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto 
richiedente siano composti, in maggioranza, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
c) il nucleo artistico e tecnico del complesso sia compo-
sto, ciascuno per almeno il settanta per cento, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 
I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di 
chiusura del bando relativo al primo anno di programma-
zione afferente la richiesta di contributo. A partire 
dall’anno successivo al primo triennio di contribuzione, 
agli organismi aventi i requisiti di cui al presente comma 

sono richiesti gli stessi minimi di cui al comma 1 del pre-
sente articolo.  
4. Sono riconosciute le rappresentazioni svolte all’estero 
entro il limite del trenta per cento dell’attività globalmente 
svolta, con esclusione di quelle oggetto di richiesta di con-
tributo per tournée all’estero di cui all’articolo 44 del pre-
sente decreto. 
 

Articolo 27 
Centri di produzione della danza. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo ai centri di produ-
zione della danza, che svolgono attività di produzione e di 
esercizio presso almeno una sala di minimo 99 posti gesti-
ta direttamente in esclusiva, con riferimento alle attività di 
danza, e munita delle prescritte autorizzazioni, che, 
nell’anno:  
a) effettuino un minimo di 900 giornate lavorative, come 
definite all’Allegato D, complessive; 
b) effettuino un minimo di 40 rappresentazioni prodotte, 
per almeno cinque mesi anche non consecutivi, in non 
meno di tre regioni oltre quella in cui il soggetto ha sede 
legale, incluse le coproduzioni come prese in considera-
zione ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del presente de-
creto; 
c) ospitino un minimo di 30 rappresentazioni, prodotte da 
soggetti professionali diversi dal richiedente; almeno il 
cinquanta per cento delle stesse deve essere riservato ad 
organismi di produzione professionali della danza che non 
siano centri di produzione, come definiti nel presente 
comma.  
2. Per la concessione del contributo di cui al comma 1, 
sono prese in considerazione anche più rappresentazioni 
effettuate nella stessa giornata. Esclusivamente con rife-
rimento alle rappresentazioni prodotte, sono considerate, 
per un massimo del dieci per cento dell’intera attività 
svolta, le rappresentazioni ad ingresso gratuito sostenute 
finanziariamente da Regioni, enti locali retribuite in ma-
niera certificata e munite di attestazione SIAE. 
3. Sono riconosciute le rappresentazioni prodotte tenute 
all’estero entro il limite del trenta per cento dell’attività 
globalmente svolta, con esclusione di quelle oggetto di 
richiesta di contributo per tournée all’estero, di cui 
all’articolo 44 del presente decreto. 

 
Titolo II 

Programmazione 
 

Articolo 28 
Circuiti regionali. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo agli organismi 
che, nella regione nella quale hanno sede legale, svolgono 
attività di distribuzione, promozione e formazione del 
pubblico, in idonee sale teatrali di cui l’organismo ha la 
disponibilità, non oggetto di sostegno ad altro titolo del 
presente decreto, e che non producano, co-producano o 
allestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. Gli 
organismi possono svolgere l’attività anche in una regione 
confinante con quella in cui hanno sede, ove sia priva di 
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un analogo organismo. Può essere sostenuto, ai sensi del 
presente articolo, un solo organismo per regione, fatto 
salvo quanto previsto nell’articolo 40, comma 3. 
2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subor-
dinata ai seguenti requisiti: 
a) programmazione di un minimo di cinquanta rappresen-
tazioni, relative ai settori di attività di cui al presente capo, 
rispondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità 
artistica. La programmazione complessiva deve essere ef-
fettuata per almeno l’ottanta per cento da organismi di na-
zionalità italiana. Le rappresentazioni sono distribuite in 
modo da garantire la programmazione in un minimo di 
dodici piazze, un’equa distribuzione sul territorio regiona-
le e la presenza complessiva di almeno sei diversi organi-
smi di produzione; le rappresentazioni devono essere ef-
fettuate in idonee sale teatrali, ovvero in ambiti diversi 
muniti delle prescritte autorizzazioni; 
b)  stabile ed autonoma struttura organizzativa; 
c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimen-
to o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, attesta-
to da idonea documentazione. 
 

Articolo 29 
Organismi di programmazione. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a soggetti privati 
gestori di sale, in possesso delle prescritte autorizzazioni, 
che effettuino un minimo di 800 giornate lavorative, come 
definite all’Allegato D, e che ospitino almeno novanta 
rappresentazioni integralmente riservate alla danza da par-
te di organismi professionali prevalentemente italiani, da 
realizzarsi nell’annualità di riferimento. 
 

Articolo 30 
Festival e rassegne. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo è concesso un 
contributo a soggetti pubblici e privati organizzatori di fe-
stival e rassegne di particolare rilievo nazionale e interna-
zionale, che contribuiscano alla diffusione e allo sviluppo 
della cultura della danza e alla promozione del turismo 
culturale. Tali manifestazioni devono comprendere una 
pluralità di spettacoli ospitati, prodotti o coprodotti 
nell’àmbito di un coerente progetto culturale che preveda 
non meno di dodici rappresentazioni, con un minimo di 
cinque compagnie ospitate. 
2. Il contributo, di cui al comma 1, è subordinato ai se-
guenti requisiti: 
a) direzione artistica in esclusiva, relativamente all’àmbito 
danza, rispetto ad altri festival e rassegne sovvenzionate; 
b) sostegno di uno o più enti pubblici; 
c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecni-
co-organizzativa; 
d) per i festival, una durata non superiore ai sessanta gior-
ni e una dimensione territoriale limitata, con la program-
mazione di almeno uno spettacolo in prima nazionale; 
e) per le rassegne, almeno il cinquanta per cento delle 
rappresentazioni deve essere effettuato da organismi di 
produzione italiani. 

 

Capo V 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ CIRCENSI 

E DI SPETTACOLO VIAGGIANTE. 
 

Titolo I 
Disposizioni generali 

 
Articolo 31 

Impresa circense. 
1. Ai fini della concessione dei contributi di cui al presen-
te capo, è considerata “impresa circense” quella che, sotto 
un tendone di cui ha la disponibilità, in una o più piste ov-
vero nelle arene prive di tendone, oppure all’interno di 
idonee strutture stabili, presenta al pubblico uno spettaco-
lo nel quale si esibiscono clown, ginnasti, acrobati, trape-
zisti, prestigiatori, animali esotici o domestici ammaestra-
ti. 
2. La denominazione dell’impresa circense che richiede il 
contributo deve essere esattamente indicata nella doman-
da. I nomi e cognomi di persona diversa dal titolare pos-
sono essere usati come denominazione soltanto quando la 
persona del cui nome o cognome si fa uso faccia parte del 
nucleo familiare del titolare entro il primo grado, ovvero 
sia stato scritturato almeno per un anno dal medesimo per 
l’esecuzione di uno o più numeri di particolare rilievo nel-
lo spettacolo. In quest’ultimo caso deve essere allegata 
alla domanda copia autenticata del contratto di scrittura-
zione. 
 

Articolo 32 
Adempimenti in materia di lavoro e previdenza. 

1. È condizione necessaria e preventiva, al fine 
dell’ammissione ai contributi di cui al presente capo, la 
presentazione all’Amministrazione da parte dei soggetti 
interessati, laddove costituiti in forma di ditta individuale 
o di ditta a conduzione familiare, di certificazione 
dell’iscrizione alla gestione separata INPS, nonché la di-
chiarazione in merito al numero degli iscritti e l’entità dei 
contributi versati ogni anno del triennio di attività. I sog-
getti diversi dalle ditte individuali o a conduzione familia-
re devono dichiarare il numero di iscritti all’Enpals, il 
numero totale delle giornate lavorative a tempo pieno e 
l’entità degli oneri che prevedono di versare. 

 
Titolo II 

Attività di produzione e programmazione circense 
 

Articolo 33 
Attività circense e circo contemporaneo in Italia. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo alle imprese cir-
censi di cui all’articolo 31 del presente decreto, a condi-
zione che:  
a) siano in possesso della licenza di esercizio dell’attività 
circense di cui all’articolo 69 del Regio Decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e successive modificazioni, recante Testo 
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, d’ora in avanti 
T.U.L.P.S.. Tale requisito è necessario anche: 1) per le 
imprese familiari, in caso di successione al titolare del cir-
co mortis causa o per collocamento a riposo dello stesso 
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titolare che ne abbia maturato i requisiti; 2) per tutte le al-
tre imprese, in caso di cessione di impresa o di ramo 
d’azienda ai sensi dell’articolo 1, comma 4. Non sono 
ammessi subentri nella titolarità del contributo in conse-
guenza di una cessione d’azienda o del ramo d’azienda da 
parte del soggetto richiedente. 
b) siano iscritti alla Camera di Commercio nella tipologia 
e nella vigenza dell’attività di cui al presente articolo; 
c) svolgano, per ogni annualità del triennio per il quale è 
richiesto il contributo, almeno centocinquanta rappresen-
tazioni, documentate con attestazioni SIAE. Ai fini del 
raggiungimento della soglia minima di cui al periodo pre-
cedente, possono essere prese in considerazione fino a 
cinquanta rappresentazioni effettuate all’estero, attestate 
mediante dichiarazioni consolari o idonei contratti e rego-
larità contributiva relativamente ai periodi di attività 
all’estero. Per prime istanze, come definite all’articolo 3, 
comma 7, del presente decreto, solo per il primo anno del 
triennio, è richiesto un minimo di novanta rappresentazio-
ni in Italia, documentate con attestazioni SIAE. La soglia 
di cui al periodo precedente può essere raggiunta con un 
massimo di trenta rappresentazioni effettuate all’estero, 
attestate con dichiarazioni consolari o idonei contratti e 
regolarità contributiva relativamente ai periodi di attività 
all’estero. Per il raggiungimento delle soglie minime di 
cui alla presente lettera, sono riconosciute, fino ad un 
massimo del venti per cento del totale, le rappresentazioni 
prodotte anche se realizzate presso altre strutture in Italia, 
purché dotate dei requisiti di agibilità; 
d) utilizzino continuativamente, nel corso di ciascun anno, 
almeno otto addetti. Sono considerati tali tutti coloro che 
svolgono per l’impresa un’attività continuativa, anche 
part-time, attestata dai versamenti Enpals per ogni anno 
del triennio di attività. In caso di ditta a conduzione fami-
liare o a carattere individuale, il titolare provvede a di-
chiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi di quanto 
previsto dal citato decreto n. 445 del 2000, il numero 
complessivo degli addetti e a fornire attestazioni 
dell’istituto di previdenza da cui si evinca il numero degli 
iscritti e l’entità dei contributi versati alla gestione separa-
ta INPS. 
2. Il numero minimo di rappresentazioni per ogni anno del 
triennio è ridotto a sessanta, con ammissibilità di un mas-
simo di venti rappresentazioni annuali all’estero, e di un 
venti per cento del totale delle rappresentazioni prodotte 
realizzate anche presso altre strutture in Italia, purché do-
tate dei requisiti di agibilità, nei casi in cui: 
a) la titolarità sia detenuta in maggioranza da persone fisi-
che aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
b) gli organi di amministrazione e controllo del soggetto 
richiedente siano composti, in maggioranza, da persone 
aventi età pari o inferiore a trentacinque anni; 
c) il nucleo artistico e tecnico della formazione siano 
composti, ciascuno per almeno il settanta per cento, da 
persone aventi età pari o inferiore a trentacinque anni. 
I requisiti sub a), b) e c) devono essere posseduti alla data 
di chiusura del bando relativo al primo anno di program-
mazione afferente la domanda di contributo. A partire 
dall’anno successivo al primo triennio di contribuzione, ai 
soggetti di cui al presente comma sono richiesti gli stessi 

minimi di cui al comma 1 del presente articolo.  
3. A pena di inammissibilità, la domanda di contributo, 
oltre a quanto già indicato per tutti gli ambiti all’articolo 
3, comma 2, del presente decreto, ai sensi della lettera h) 
del comma medesimo deve essere corredata da: 
a) certificato di iscrizione del soggetto richiedente alla 
Camera di Commercio;  
b) progetto artistico e preventivo finanziario, e program-
ma di attività redatti secondo l’apposito modello predispo-
sto dall’Amministrazione nei termini di cui all’articolo 3, 
comma 3, del presente decreto;  
c) dichiarazione di osservanza dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro, qualora sussistano per le categorie im-
piegate;  
d) dichiarazione relativa agli addetti di cui al comma 1, 
lettera e) del presente articolo; 
e) dichiarazione, resa ai sensi dell’articolo 46 del citato 
decreto n. 445 del 2000, di non aver riportato condanne 
definitive per i delitti di cui al Titolo IX bis del Libro II 
del codice penale, e di non aver commesso ogni altra vio-
lazione di disposizioni normative statali e dell’Unione Eu-
ropea in materia di protezione, detenzione e utilizzo degli 
animali; 
4. Qualora l’impresa circense decida di non utilizzare uno 
o più animali precedentemente presenti nelle attività di 
spettacolo, la domanda dovrà essere corredata da idonea 
certificazione del corpo di polizia forestale relativa al ri-
covero degli animali stessi presso strutture abilitate. 
 

Articolo 34 
Festival circensi. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 5 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo a festival circensi, 
sia a carattere competitivo che non competitivo. Per festi-
val a carattere competitivo si intende una manifestazione 
con selezioni, serata finale e consegna dei premi, con una 
giuria composta prevalentemente da personalità di chiara 
fama nazionale o internazionale nell’àmbito del mondo 
circense e dello spettacolo. I festival circensi non aventi le 
caratteristiche di cui al periodo precedente sono qualifica-
ti, ai fini del presente decreto, non competitivi. 
2. La concessione del contributo ad un festival a carattere 
competitivo è subordinata alle seguenti condizioni: 
a) sia prevista la partecipazione in concorso di un minimo 

di dodici tra artisti singoli e, calcolate unitariamente, 
formazioni di artisti;   

b) si tenga in un medesimo luogo, e per un periodo di 
tempo non superiore a sette giorni; 

c) considerati gli artisti singoli e, calcolate unitariamente, 
le formazioni di artisti, almeno il trenta per cento del 
totale dei partecipanti provenga dalle scuole circensi 
italiane o straniere più rappresentative.  

3. La concessione del contributo ad un festival a carattere 
non competitivo è subordinata alle seguenti condizioni: 
a) consista in un numero di rappresentazioni non inferiore 

a dodici, e un minimo di cinque tra artisti singoli e 
formazioni di artisti; 

b) si tenga in un medesimo luogo, e per un periodo di 
tempo non superiore a trenta giorni; 

c) almeno un terzo degli eventi o numeri spettacolari di 
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ogni singola rappresentazione sia presentato da artisti 
di nazionalità italiana o di paesi UE. 

 
Titolo II 

Acquisti di nuove attrazioni, impianti, macchinari, 
attrezzature e beni strumentali, danni conseguenti ad 

evento fortuito e strutturazione di aree attrezzate 
per attività circensi. 

 
Articolo 35 

Ammissibilità al contributo. 
1. Ai fini della concessione dei contributi di cui al presen-
te titolo, sono prese in considerazione le attività di cui 
all’articolo 2 della legge 18 marzo 1968, n. 337.  
2. Per l’ammissione al contributo, è previamente necessa-
ria l’iscrizione dell’attrazione oggetto della richiesta di 
contributo nell’elenco delle attività spettacolari, dei tratte-
nimenti e delle attrazioni di cui all’articolo 4 della legge 
18 marzo 1968, n. 337, istituito presso l’Amministrazione, 
e la completa rispondenza alla denominazione e alla de-
scrizione ivi definita. 
3. Sono competenti all’accertamento degli aspetti tecnici 
di sicurezza e di igiene al fine dell’iscrizione nell’elenco 
di cui al comma 2 del presente articolo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 8 gennaio 
1998, n. 3, e dell’articolo 141, comma 1, lett. d) del Regio 
Decreto 6 maggio 1940 n. 635, e successive modificazio-
ni, le Commissioni di vigilanza. L’aggiornamento 
dell’elenco è effettuato con decreto del Direttore generale, 
di concerto con il Direttore generale della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno, su conforme parere della 
Commissione consultiva competente. 
4. L’inserimento di nuove attrazioni nell’elenco di cui al 
comma 2 è effettuato su presentazione, da parte dei sog-
getti interessati, di domanda con l’indicazione della de-
nominazione dell’attrazione, delle caratteristiche tecnico-
costruttive e funzionali, nonché della categoria nella quale 
si chiede l’inserimento della stessa attrazione. La doman-
da deve essere corredata della relazione di un professioni-
sta abilitato, di adeguata documentazione fotografica e 
tecnica, nonché del verbale della Commissione di vigilan-
za competente da cui risulti il parere favorevole sugli 
aspetti tecnici, di sicurezza e di igiene. 
5. Con apposita domanda, può essere richiesta anche la 
modifica della denominazione e della descrizione delle 
caratteristiche tecnico-funzionali di attrazioni già inserite 
nell’elenco di cui al comma 2, corredata di relazione con-
tenente i motivi della richiesta, supportati, nel caso di mo-
difiche rilevanti, di adeguata documentazione tecnica. In 
quest’ultimo caso, può essere richiesto il parere favorevo-
le della Commissione di vigilanza. La modifica 
dell’elenco viene effettuata su conforme parere della 
Commissione consultiva competente. 
6. La cancellazione di attrazioni già iscritte nell’elenco di 
cui al comma 2 è effettuata su richiesta dei soggetti inte-
ressati, previo conforme parere della Commissione con-
sultiva competente. 
7. Nessun soggetto può essere ammesso al contributo ai 
sensi degli articoli 36 e 37 del presente decreto, qualora 
non dimostri di aver svolto attività a livello professionale 

per almeno un triennio nell’àmbito circhi e spettacolo 
viaggiante, di cui all’articolo 3. 
 

Articolo 36 
Acquisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, 

attrezzature e beni strumentali. 
1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 35 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo nella misura mas-
sima del sessanta per cento dei costi ammissibili, fatti sal-
vi i massimali di spesa definiti dalla sezione della Consul-
ta competente per materia, per acquisto di nuove attrazio-
ni, nuovi impianti, macchinari, attrezzature e beni stru-
mentali appartenenti all’elenco di cui all’articolo 4 della 
legge n. 337 del 1968, agli esercenti circensi, di spettacolo 
viaggiante e di motoautoacrobatiche, a condizione che il 
titolare della domanda sia in possesso della licenza di 
esercizio di cui all’articolo 69 del T.U.L.P.S. da almeno 
tre anni e che l’acquisto di riferisca esclusivamente ad at-
trazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni strumen-
tali nuovi di fabbrica e non usati. 
2. Il contributo di cui al presente articolo è concesso sulla 
base di apposita domanda, che deve essere presentata en-
tro e non oltre il 31 ottobre di ogni annualità a valere sugli 
acquisti effettuati a partire dal 1° novembre dell’anno pre-
cedente. Tale domanda deve essere redatta su modello 
predisposto dall’Amministrazione e, a pena di inammissi-
bilità, corredata della seguente documentazione completa: 
a) certificato di iscrizione da almeno tre anni alla Camera 

di Commercio; 
b) documentazione fotografica dell’attrazione e di cia-

scun impianto acquistato, realizzata a montaggio ulti-
mato presso l’esercente, sottoscritta e convalidata dal 
legale rappresentante della ditta venditrice; certificato 
di collaudo dell’attrazione, o attestazione di conformità 
alle norme comunitarie, redatti da un professionista 
abilitato; 

c) nel caso di imprese circensi, dichiarazione d’impegno 
ad effettuare almeno centocinquanta rappresentazioni 
nell’anno per il quale viene richiesto il contributo; 

d) autorizzazioni comunali, di cui all’articolo 69 del 
T.U.L.P.S., relative all’esercizio dell’attività circense 
per l’anno a cui si riferisce l’acquisto; per lo spettacolo 
viaggiante, autorizzazioni comunali per l’esercizio 
dell’attrazione o degli impianti oggetto dell’acquisto; 

e)  documentazione comprovante l’avvenuta registrazio-
ne dell’attrazione oggetto dell’acquisto, e attribuzione 
del relativo codice identificativo, da parte dei Comuni 
competenti, ovvero copia della domanda di registra-
zione e di attribuzione del codice medesimo, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto del Ministro dell’interno 18 
maggio 2007, e successive modificazioni. Non sono 
accettate domande che abbiano un codice identificati-
vo intestato alla ditta venditrice o costruttrice; 

f) nel caso dell’acquisto di autocaravan e, solo per il set-
tore circense, di autoveicoli, presentazione della copia 
autenticata della carta di circolazione dell’autoveicolo, 
ovvero di autocertificazione, ai sensi dell’articolo 46 
del citato decreto n. 445 del 2000, attestante che lo 
stesso è classificato ad uso speciale circhi o spettacolo 
viaggiante; 
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g) fatture quietanzate, in regola con le vigenti disposizio-
ni fiscali, emesse a partire dal 1° novembre dell’anno 
precedente a quello in cui si richiede il contributo, 
concernenti l’avvenuto acquisto da parte degli esercen-
ti circensi o di spettacolo viaggiante di attrazioni, im-
pianti, attrezzature, macchinari, beni strumentali di cui 
al presente Titolo. I relativi pagamenti dovranno essere 
corredati da attestazione di avvenuto pagamento trami-
te copie dei bonifici bancari o dell’estratto conto ban-
cario, con chiara indicazione dei soggetti della transa-
zione; 

h) ai sensi degli articoli 46 e 47 del citato decreto n. 445 
del 2000, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
da parte del legale rappresentante della ditta costruttri-
ce o venditrice, contenente:  
1) denominazione e sede della ditta produttrice o for-

nitrice e certificato di iscrizione alla camera di 
commercio competente;  

2) dichiarazione tecnico–descrittiva dell’attrazione, 
dell’impianto o del bene strumentale, con attesta-
zione che trattasi di attrazioni, impianti, macchina-
ri, attrezzature, beni strumentali nuovi di fabbrica e 
non di usato ri-condizionato, nonché l’anno di fab-
bricazione,  

3) eventuale ditta di provenienza e luogo e data di 
produzione del bene acquistato, qualora non sia sta-
to costruito in proprio; 

4) dichiarazione comprovante l’avvenuta consegna dei 
beni acquistati e il saldo delle fatture, in regola con 
le vigenti disposizioni fiscali, nonché documento di 
trasporto rilasciato dalla ditta venditrice stessa; in 
caso di pagamento rateale dovrà essere attestata 
l’esistenza o meno di riserva di proprietà sul bene 
acquistato; 

5) copia del contratto di acquisto con le relative moda-
lità e tempistiche di pagamento; 

6) in caso di bene proveniente ed acquistato da ditta 
straniera, il certificato di importazione (C.M.S.); 

7) tutta la documentazione fornita, qualora gli origina-
li fossero in lingua straniera, deve essere prodotta 
nella traduzione italiana. 

3. Gli esercenti di motoautoacrobatiche possono richiede-
re contributi di cui al presente decreto solo ai sensi del 
presente articolo e devono dimostrare, mediante attesta-
zioni SIAE, di avere effettuato almeno seicento rappresen-
tazioni nell’arco degli ultimi sei anni;  
4. Ulteriori contributi per le finalità di cui al presente arti-
colo possono essere concessi al medesimo richiedente so-
lo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui è av-
venuta la precedente assegnazione; a tal fine, il richieden-
te è tenuto a produrre attestazione, mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’articolo 47 del cita-
to decreto n. 445 del 2000, della conservazione del bene 
già oggetto di contributo per almeno un anno.  
5. Per l’acquisto delle seguenti attrezzature, non possono 
essere concessi contributi se non è trascorso dalla prece-
dente assegnazione il numero di anni rispettivamente indi-
cati:  
a) chapiteaux ed accessori, autoveicoli o trattori di vario 

genere, gradinate e tribune: anni cinque; 

b) gruppi elettrogeni, autocaravan: anni otto. 
6. Nel caso di esercenti di motoautoacrobatiche, per la 
presentazione di una nuova domanda di contributo devono 
essere trascorsi almeno sei anni da quello della precedente 
assegnazione e, nello stesso periodo, devono essere state 
effettuate almeno seicento rappresentazioni, documentate 
da attestazioni SIAE. 
7. In caso di riscontrate gravi irregolarità nelle domande 
di contributo, anche con riferimento a dichiarazioni di ter-
zi, per acquisti di cui al presente articolo, i soggetti richie-
denti sono esclusi dall’assegnazione di contributi allo 
stesso titolo per il successivo quinquennio. 
8. L’eventuale rinuncia al contributo assegnato ai sensi del 
presente articolo esclude dalla possibilità di presentare 
domanda di contributo nell’anno successivo a quello di 
assegnazione. 
9. Non sono ammessi tra i costi computabili ai fini del va-
lore del bene acquistato quelli relativi ad eventuali permu-
te, o compensazioni di parte del valore, di beni preceden-
temente acquistati con contributi erogati 
dall’Amministrazione. Tale previsione non si applica in 
caso di permute o compensazioni relative a beni che non 
sono stati oggetto di contributo a valere sul Fondo. In tali 
casi, il valore dei beni deve essere attestato da una dichia-
razione proveniente da un professionista terzo rispetto alle 
parti contraenti. 
10. Ai fini dell’erogazione del contributo assegnato ai 
sensi del presente articolo, deve essere prodotta e inviata 
all’Ammistrazione la seguente documentazione: 
a) attestazione circa eventuali modifiche della precedente 

dichiarazione relativa all’esistenza o meno di riserva di 
proprietà sul bene acquistato;  

b) copia di trasferimenti attraverso bonifici bancari atte-
stati da copia degli stessi o da copia dell’estratto conto 
attestanti i pagamenti avvenuti in data successiva alla 
domanda; 

c) la registrazione e attribuzione del codice identificativo 
in caso di presentazione della sola domanda all’atto 
della domanda; 

d) per gli esercenti circensi, dichiarazione di aver effet-
tuato nell’anno per il quale viene richiesto il contribu-
to, centocinquanta rappresentazioni documentata da at-
testazioni SIAE. 

11. Per l’erogazione del contributo, la documentazione 
consuntiva richiesta dall’Amministrazione deve essere in-
viata in forma completa entro e non oltre 180 giorni dalla 
data dell’avviso di ricevimento della notifica di assegna-
zione da parte dell’Amministrazione medesima. Diversa-
mente, il contributo è revocato. 
 

Articolo 37 
Danni conseguenti ad evento fortuito. 

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 35 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo nella misura mas-
sima del sessanta per cento dei costi ammissibili, fatti sal-
vi i massimali di spesa definiti dalla sezione della Consul-
ta competente per materia, per la ricostituzione degli im-
pianti distrutti o danneggiati da eventi fortuiti agli eser-
centi circensi e dello spettacolo viaggiante, a condizione 
che: 



 
 

 
18 

 

a) siano in possesso della licenza di cui all’articolo 69 del 
T.U.L.P.S. da almeno tre anni; 
b) qualora l’evento fortuito consista in un incendio, che 
abbiano contratto polizza di assicurazione per un massi-
male che copra almeno per il trenta per cento il valore 
dell’impianto e delle attrezzature distrutte o danneggiate 
dall’incendio. 
2. La domanda deve essere presentata entro e non oltre 
sessanta giorni dalla data dell’evento fortuito che ha cau-
sato il danno. A pena di inammissibilità, la domanda deve 
essere corredata da:  
a) relazione nella quale siano indicate dettagliatamente le 
circostanze dell’evento e l’entità del danno subito;  
b) dichiarazione rilasciata da una pubblica autorità compe-
tente (Pubblica Sicurezza, Vigili del Fuoco, Polizia muni-
cipale, Carabinieri, autorità diplomatiche o consolari) 
eventualmente intervenuta o che abbia comunque avuto 
conoscenza dell’evento, nella quale vengano attestati la 
data, il luogo, le cause e le circostanze dell’evento e ven-
gano sommariamente descritti i danni riportati dagli im-
pianti e dalle attrezzature;  
c) documentazione fotografica degli impianti distrutti o 
danneggiati, retrofirmata dal richiedente con l’indicazione 
della data e del luogo dell’evento;  
d) relazione tecnica di ditta specializzata o di professioni-
sta abilitato, dalla quale risulti la consistenza e la valuta-
zione dei danni subiti;  
e) preventivo di spesa per la ricostituzione degli impianti e 
delle attrezzature distrutte o danneggiate; 
f) originale o copia autenticata della polizza di assicura-
zione, nel caso di incendio.  
3. Per l’erogazione del contributo concesso, deve essere 
inviata la seguente documentazione: 
a) fatture quietanzate ed in regola con le vigenti disposi-
zioni fiscali comprovanti la spesa sostenuta, con la corri-
spondente documentazione, consistente in bonifici bancari 
o estratti contabili rilasciati da istituti di credito, da cui ri-
sultino data, importo dell’operazione, indicazione dei 
soggetti della transazione;  
b) dichiarazione della ditta che ha provveduto ai lavori, 
comprovante l’avvenuta consegna del materiale o 
l’effettuazione dei lavori di ricostituzione delle attrezzatu-
re danneggiate, l’avvenuto saldo delle fatture tramite bo-
nifico bancario, nonché documentazione fotografica 
dell’attrazione ricostituita, convalidate dal legale rappre-
sentante della ditta stessa; 
c) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del citato decreto n. 445 del 
2000, nella quale l’interessato attesti, sotto la propria re-
sponsabilità, che:  

1) non sono stati richiesti e ottenuti altri contributi per i 
medesimi danni subiti, da parte di altri organismi 
pubblici o privati. In caso affermativo, l’interessato è 
tenuto ad indicare l’ente erogatore e l’ammontare del 
contributo;  

2) per il danno prodotto dall’evento fortuito non esiste 
alcuna copertura assicurativa; qualora invece sia stata 
contratta una polizza di assicurazione, l’interessato è 
tenuto a dichiararlo, indicando per l’incendio o altra 
causa l’importo del risarcimento che sia stato con-

cordato o liquidato. Resta fermo quanto previsto nel 
precedente comma 1, lettera b), in materia di coper-
tura assicurativa in caso di incendio;  

d) qualora il danno sia stato provocato da incendio doloso, 
copia del provvedimento di archiviazione (chiusura in-
chiesta) emesso dalla competente autorità giudiziaria, 
nonché dichiarazione della compagnia di assicurazione 
attestante l’importo del risarcimento liquidato o concorda-
to. 
4. Per l’erogazione del contributo, la documentazione 
consuntiva richiesta dall’Amministrazione deve essere in-
viata in forma completa entro e non oltre 180 giorni dalla 
data dell’avviso di ricevimento della notifica di assegna-
zione da parte dell’Amministrazione medesima. Diversa-
mente, il contributo è revocato. 
 

Articolo 38 
Strutturazione di aree attrezzate per l’esercizio 

dell’attività circense. 
1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 35 del pre-
sente decreto, è concesso un contributo nella misura mas-
sima del cinquanta per cento dei costi ammissibili fatti 
salvi i massimali di spesa definiti dalla sezione della Con-
sulta competente per materia, per la strutturazione di aree 
attrezzate per l’esercizio dell’attività circense a persone 
fisiche, enti pubblici e privati, associazioni ed istituzioni, 
a condizione che: 
a) siano proprietari o abbiano la disponibilità dell’area da 
strutturare per almeno un decennio; 
b) si impegnino a vincolare l’area prescelta per almeno 
dieci anni all’esercizio dell’attività circense;  
c) presentino un progetto dettagliato dei lavori da esegui-
re, completo dei relativi costi, redatto da professionista 
iscritto all’albo, approvato con delibera del comune com-
petente; 
d) l’area rientri in un comune in regola con le disposizioni 
dell’articolo 9 della legge 18 marzo 1968, n. 337. 
2. La domanda di contributo corredata della documenta-
zione di cui al comma 1, del presente articolo, deve essere 
presentata all’Amministrazione entro 31 gennaio di ogni 
annualità.  
3. Ai fini dell’erogazione del contributo, a pena di revoca, 
deve essere trasmessa entro 12 mesi dalla data di notifica 
della assegnazione la seguente documentazione consunti-
va completa: 
a) fatture quietanzate ed in regola con le vigenti disposi-
zioni fiscali comprovanti le spese di strutturazione soste-
nute; 
b) certificato comunale attestante l’agibilità dell’area 
strutturata; 
c) ove trattasi di Comuni, delibera di approvazione dei la-
vori realizzati con i relativi costi.  

 
Capo VI 

PROGETTI MULTIDISCIPLINARI 
 

Articolo 39 
Disposizioni generali. 

1. Ai fini del presente decreto, sono considerati multidi-
sciplinari quei progetti che intendono assicurare una pro-
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grammazione articolata per discipline e generi diversi af-
ferenti agli ambiti e ai settori dello spettacolo dal vivo di 
cui all’articolo 3 comma 5, supportata da un adeguato e 
coerente piano di comunicazione e promozione presso il 
pubblico, rispondente alle caratteristiche della proposta 
multidisciplinare. 
2. I progetti di cui al comma 1 devono assicurare una pro-
grammazione articolata, realizzando l’attività in almeno 
due discipline. Ogni disciplina non può incidere per una 
percentuale inferiore al quindici per cento e superiore al 
settanta per cento delle attività complessivamente pro-
grammate.  
3. La valutazione della qualità artistica dei progetti multi-
disciplinari è effettuata, ai sensi dell’articolo 5 del presen-
te decreto, dalle Commissioni consultive per materia, riu-
nite in apposita seduta plenaria. 
 

Articolo 40 
Circuiti regionali multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del 
presente decreto, è concesso un contributo agli organismi 
che, nella regione nella quale hanno sede legale, svolgono 
attività di distribuzione, promozione e formazione del 
pubblico, in idonei spazi di cui l’organismo ha la disponi-
bilità e che non siano oggetto di altri contributi ai sensi del 
presente decreto, e che non producano, coproducano o al-
lestiscano spettacoli, direttamente o indirettamente. I cir-
cuiti possono svolgere l’attività, in aggiunta, anche in una 
regione confinante con quella in cui hanno sede, ove sia 
priva di un analogo organismo. Può essere sostenuto, ai 
sensi del presente articolo, un solo circuito multidiscipli-
nare per regione. 
2. L’ammissione al contributo di cui al comma 1 è subor-
dinata ai seguenti requisiti: 
a) programmazione di un minimo di duecentoventi rap-
presentazioni, secondo i limiti percentuali per ogni àmbito 
di attività imposti all’articolo 39 del presente capo, ri-
spondenti a chiari requisiti di professionalità e di qualità 
artistica. Le rappresentazioni sono distribuite in modo da 
garantire la programmazione in un minimo di venti piazze 
e la presenza complessiva di almeno diciotto tra organismi 
di produzione o gruppi artistici ed effettuate in idonee sale 
teatrali, ovvero in ambiti diversi muniti delle prescritte au-
torizzazioni; 
b) stabile ed autonoma struttura organizzativa; 
c) sostegno finanziario da parte della regione di riferimen-
to o di altri enti territoriali in cui il soggetto opera, attesta-
to da idonea documentazione. 
3. La domanda di contributo da parte di un circuito di cui 
al presente articolo, sempre che siano soddisfatti i requisiti 
di cui al comma 2 e i punteggi minimi di cui all’articolo 5 
del presente decreto, deterrà carattere preferenziale ed 
esclusivo rispetto alle eventuali domande contestualmente 
presentate, con riferimento alla medesima regione e alle 
medesime discipline, da parte dei circuiti di cui agli arti-
coli 16, 23 e 28.  
 

Articolo 41 
Organismi di programmazione multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del 

presente decreto, è concesso un contributo a soggetti pri-
vati gestori di sale in possesso delle prescritte autorizza-
zioni, che effettuino un minimo di 2000 giornate lavorati-
ve, come definite all’Allegato D, e che ospitino almeno 
centocinquanta tra recite, concerti o rappresentazioni, se-
condo i limiti percentuali per ogni àmbito di attività impo-
sti all’articolo 39 del presente capo, da parte di organismi 
professionali. 
 

Articolo 42 
Festival multidisciplinari. 

1. Fermo restando quanto previsto negli articoli 5 e 39 del 
presente decreto, è concesso un contributo a soggetti pub-
blici e privati organizzatori di festival di particolare rilie-
vo nazionale e internazionale che contribuiscano alla dif-
fusione dello spettacolo dal vivo e alla promozione del tu-
rismo culturale. Tali manifestazioni devono comprendere 
una pluralità di spettacoli ospitati, prodotti o coprodotti 
nell’àmbito di un coerente progetto culturale, di durata 
non superiore a novanta giorni e realizzati in uno spazio 
territoriale limitato. 
2. Il contributo, di cui al comma 1, è subordinato ai se-
guenti requisiti: 
a) sovvenzione di uno o più enti pubblici; 
b) direzione artistica in esclusiva rispetto ad altri festival 
sovvenzionati; 
c) disponibilità di una stabile ed autonoma struttura tecni-
co-organizzativa; 
d) programmazione di almeno venti tra recite, concerti e 
rappresentazioni, secondo i limiti percentuali per ogni 
àmbito di attività imposti all’articolo 39, del presente de-
creto, con un minimo di otto tra organismi di produzione o 
gruppi di artisti ospitati; 
e) programmazione di almeno due spettacoli in prima na-
zionale. 

 
Capo VII  

AZIONI TRASVERSALI 
 

Articolo 43 
Promozione. 

1. È concesso un contributo a soggetti pubblici e privati, 
anche in forma associata, che realizzino progetti triennali 
di promozione di rilevanza e operatività nazionale o inter-
nazionale finalizzati: 
a) al ricambio generazionale degli artisti; 
b) alla coesione e all’inclusione sociale; 
c) al perfezionamento professionale.  
2. Per accedere al contributo, i soggetti di cui al comma 1, 
ove operanti negli ambiti di cui all’articolo 3, comma 5, 
lettere b) e c) del presente decreto, non devono avere sco-
po di lucro. 
3. Il contributo di cui al presente articolo non è cumulabile 
con le altre forme di contribuzione previste dal presente 
decreto, ad eccezione di quanto stabilito all’articolo 3, 
comma 6, lettera c). In caso di associazione di soggetti, il 
divieto di cumulo vale per ciascuno dei soggetti stessi. 
Possono essere sostenuti fino a un massimo quindici pro-
getti per ciascuno degli ambiti di cui all’articolo 3, comma 
5, lettere a), b) c) e d) del presente decreto, per un totale di 
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non più di sessanta progetti.  
4. La domanda è oggetto di una valutazione, di carattere 
esclusivamente qualitativo, da parte delle Commissioni 
consultive competenti per materia. La valutazione qualita-
tiva è effettuata dalla Commissione in base agli indicatori 
riportati nell’Allegato E del presente decreto. Possono ac-
cedere al contributo i progetti che ottengano un punteggio 
minimo di sessanta punti su cento, tenuto conto del nume-
ro massimo di progetti sovvenzionabili per ogni àmbito, di 
cui al comma 3 del presente articolo. Per la determinazio-
ne del contributo finanziario annuale per il singolo proget-
to si applicherà quanto previsto all’articolo 5, commi 8, 9 
e 10 di cui al presente decreto.  
5. I soggetti richiedenti devono presentare, entro i termini 
previsti dall’articolo 6, comma 4, del presente decreto, le 
relazioni concernenti l’attività annualmente svolta, corre-
date dalla documentazione e da un programma dettagliato 
riferito all’anno in corso, nonché, al termine del triennio, 
la relazione finale a consuntivo, secondo le modalità di 
cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. 
6. Le relazioni annuali di cui al comma 5 sono redatte su 
modelli predisposti dall’Amministrazione ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, del presente decreto. 
7. La relazione finale a consuntivo di cui al comma 5 è 
redatta su modelli predisposti dall’Amministrazione ai 
sensi dell’articolo 6, comma 3, del presente decreto 
8. Le Commissioni consultive competenti per materia ef-
fettuano il monitoraggio dell’andamento dei progetti ri-
spetto ai programmi presentati, con riguardo sia alla coe-
renza, pertinenza e congruità dei costi sostenuti, sia rispet-
to alla efficacia delle azioni poste in essere, in rapporto ai 
destinatari dell’attività, e in relazione ai parametri di rife-
rimento di cui all’Allegato E del presente decreto, che ne 
costituisce parte integrante. 
 

Articolo 44 
Tournée all’estero. 

1. È concesso un contributo ai soggetti, che abbiano già 
svolto attività in Italia, o che comunque diano serie garan-
zie sul piano sul piano organizzativo ed artistico, di cui 
agli articoli 10, 11, 14 e 15, da 19 a 22, 24, 26, 27, 33, del 
presente decreto, nonché a manifestazioni di concertisti 
solisti di riconosciuto valore artistico. Il contributo è de-
terminato con riferimento ai soli costi di viaggio e traspor-
ti per progetti di tournée all’estero di spettacoli diretta-
mente prodotti o co-prodotti dai soggetti medesimi, che 
rappresentano la soglia massima di contribuzione asse-
gnabile, fermo restando il limite del deficit, sempre che 
sia prevista una partecipazione economica da parte del 
Paese ospitante, o, in caso di tournée in più Paesi, di al-
meno uno di essi.  
2. I soggetti di cui agli articoli 21 e 22 del presente decre-
to devono dimostrare di aver svolto l’attività in Italia o 
all’estero da almeno due anni antecedenti alla data di pre-
sentazione della domanda.  
3. La domanda è presentata per ciascun Paese ospitante, o 
per tutti i Paesi facenti parte di un’unica tournée, e preve-
de la presentazione di un programma di attività afferente 
l’anno in corso, ovvero quello successivo limitatamente ai 
primi sei mesi. La domanda è corredata dalla seguente do-

cumentazione:  
a) lettera di invito da parte dell’organismo estero ospitante;  
b) condizioni economiche dell’ospitalità;  
c) copia di pre-contratto o eventuale contratto relativo alla 
tournée; 
d) numero e sede delle rappresentazioni in programma; 
e) bilancio preventivo della tournée. 
4. Le domande, di cui al comma 3, devono essere presen-
tate entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno, relativa-
mente agli àmbiti teatro, musica, danza e circhi e spettaco-
lo viaggiante; ciascuna domanda si può comporre di due 
sezioni, una relativa alla tournée prevista per l’anno in 
corso, ed una, eventuale, relativa alla tournée prevista nei 
primi sei mesi dell’anno successivo, da formalizzare entro 
il 31 gennaio di tale anno secondo le modalità ordinarie.   
5. Le domande, suddivise in base ai relativi àmbiti, relati-
ve alle tournée previste per l’anno in corso sono oggetto 
di valutazione per l’ammissione al contributo da parte del-
le Commissioni consultive competenti per materia, di ca-
rattere esclusivamente qualitativo. La valutazione qualita-
tiva è effettuata dalla Commissione in base agli indicatori 
riportati nell’Allegato E del presente decreto, operanti per 
ciascun àmbito.  
6. Per i progetti di cui al comma 5, il contributo è deter-
minato nella prima seduta utile della Commissione con-
sultiva nell’esercizio di competenza. L’entità del contribu-
to è ponderata, per ogni àmbito di attività, rispetto alle ri-
sorse disponibili dell’anno per lo specifico settore, al nu-
mero delle domande presentate e alla consistenza com-
plessiva delle richieste di contributo. L’assegnazione del 
contributo avviene in funzione dei costi di viaggio e tra-
sporto preventivati, e si fonda su un esame di congruità 
effettuato in relazione al numero degli artisti e tecnici par-
tecipanti alla tournée, da rilevarsi alla luce del foglio paga 
della compagnia, nonché alla distanza percorsa. Per le im-
prese circensi di cui all’articolo 31 del presente decreto 
che effettuino tournée su strada, il contributo è determina-
to forfetariamente sulla base dei massimali stabiliti dalla 
sezione della Consulta competente per materia, in base al 
numero degli addetti coinvolti e alla distanza percorsa.  
7. La domanda relativa alla tournée prevista per i primi sei 
mesi successivi all’anno in corso, è oggetto di una valuta-
zione preliminare da parte delle Commissioni consultive 
competenti per materia, di carattere esclusivamente quali-
tativo, senza quantificazione e assegnazione di contributo, 
rinviata alla Commissione dell’anno di svolgimento della 
tournée.  
8. Ai fini dell’erogazione del contributo, è indispensabile 
l’invio, da parte del soggetto beneficiario, della seguente 
documentazione: 
a) dichiarazione dell’autorità diplomatica o dell’istituto 
italiano di cultura all’estero competente, attestante il pe-
riodo di effettuazione dell’attività; 
b) dichiarazione, da parte dei medesimi soggetti di cui sub 
a), attestante il luogo e il numero delle rappresentazioni;  
c) fatture quietanzate relative alle spese di viaggio e tra-
sporto; 
d) dichiarazione, effettuata ai sensi dell’articolo 46 del ci-
tato decreto n. 445 del 2000, contenente l’elenco dei par-
tecipanti; 
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e) copia del contratto relativo alle rappresentazioni effet-
tuate all’estero, insieme a copia dei materiali di comuni-
cazione e promozione realizzati dal soggetto ospitante e 
della eventuale rassegna stampa.  
9. Qualora le spese oggetto di contributo siano documen-
tate in misura inferiore al contributo concesso, lo stesso 
viene diminuito in misura corrispondente. 
10. Non è ammissibile al contributo l’effettuazione di atti-
vità in Paesi diversi da quelli esposti nella domanda di cui 
al comma 3 e in relazione ai quali i contributi sono stati 
concessi. 
11. Per le imprese circensi di cui all’articolo 31 del pre-
sente decreto, la concessione del contributo è inoltre su-
bordinata al rispetto delle seguenti condizioni: 
a) che siano in possesso dei requisiti previsti all’articolo 
33, comma 1, del presente decreto; 
b) che svolgano attività all’estero per un massimo di otto 
mesi, relativamente all’anno per cui si richiede il contribu-
to; 
c) che effettuino almeno cento rappresentazioni in Italia, 
ovvero sessanta per le prime istanze, come definite 
all’articolo 3, comma 7, del presente decreto, e quaranta 
per le imprese di cui all’articolo 33, comma 2, del presen-
te decreto, nell’anno per il quale si richiede il contributo; 
d) che siano dotate di un’adeguata struttura organizzativa 
e tecnica; 
e) che il richiamo nella denominazione alla tradizione ita-
liana, qualora presente, sia assicurato dalla titolarità 
dell’esercente o di componenti del nucleo familiare del 
titolare stesso o di artisti scritturati che eseguano uno o 
più numeri di particolare rilievo nello spettacolo. In que-
sto caso, deve essere allegata alla domanda copia del con-
tratto di scritturazione. 
 

Articolo 45 
Residenze. 

1. L’Amministrazione, a seguito di specifici accordi di 
programma con una o più regioni, le cui finalità e i cui 
obiettivi sono stabiliti previa intesa, avente periodicità 
triennale, con la Conferenza permanente tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome, può prevedere, 
nell’àmbito delle risorse disponibili del Fondo, interventi 
per progetti relativi all’insediamento, alla promozione e 
allo sviluppo del sistema delle residenze artistiche, quali 
esperienze di rinnovamento dei processi creativi, della 
mobilità, del confronto artistico nazionale e internaziona-
le, di incremento dell’accesso e di qualificazione della 
domanda. Tali interventi hanno carattere concorsuale ri-
spetto a quelli, prioritari, delle regioni. 
 

Articolo 46 
Azioni di sistema. 

1. L’Amministrazione pianifica, concerta e programma 
azioni per un’efficace attuazione dei compiti e delle fun-
zioni di promozione nazionale e internazionale ad essa 
trasferite dall’articolo 7, comma 20, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, sviluppando progetti e ini-
ziative annuali o triennali, sulla base di rapporti di parte-
nariato con le altre Amministrazioni centrali, con le Re-

gioni e gli altri enti territoriali e locali, nonché con istitu-
zioni ed organismi di settore nazionali ed esteri, nonché 
dell’Unione europea. 
2. Su esclusiva iniziativa del Ministro, sentite le Commis-
sioni consultive competenti per materia, possono, altresì, 
essere sostenuti finanziariamente progetti speciali, a carat-
tere annuale o triennale. 

 
 

Capo VIII  
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Articolo 47 

Collaborazione inter-istituzionale. 
1. L’Amministrazione rende accessibile on-line alle re-
gioni le domande pervenute, alla scadenza dei termini di 
presentazione delle stesse. 
2. Le regioni trasmettono annualmente all’Amministra-
zione gli elenchi dei soggetti sostenuti finanziariamente, 
anche dagli enti locali, per le attività di cui al presente de-
creto, indicando la tipologia dell’attività medesima e 
l’importo del contributo. 
 

Articolo 48 
Entrata in vigore, disposizioni transitorie e abrogazioni. 

1. Il presente decreto si applica per le domande di contri-
buto a far data dall’anno di contribuzione 2015. 
2. Per il solo 2015, il contributo assegnato non può essere 
comunque inferiore al settanta per cento del contributo 
assegnato nell’anno 2014, qualora il soggetto sia stato già 
sostenuto nello stesso settore o in settori coerenti, secondo 
la tabella di equipollenza di cui all’Allegato F, che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto. Qualora, in 
applicazione dell’articolo 5, si determini un contributo in-
feriore, lo stesso viene incrementato fino al raggiungimen-
to della soglia di cui al periodo precedente. Al fine di con-
sentire una corretta applicazione di quanto previsto nel 
periodo precedente in armonia con la disposizione del 
comma 8 dell’articolo 5, il Direttore generale può accan-
tonare un’apposita quota di risorse nell’àmbito della pro-
cedura di cui all’articolo 4. Tali disposizioni non si appli-
cano ai progetti finanziati ai sensi degli articoli 36, 37, 38, 
43 e 44. 
3. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro per i beni 
e le attività culturali del 26 ottobre 2011, recante: “Criteri 
e modalità straordinarie di erogazione di contributi in fa-
vore delle attività dello spettacolo dal vivo nell’anno 2012 
nei comuni danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in 
corrispondenza degli stanziamenti del Fondo unico per lo 
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163”, già 
prorogate al 31 dicembre 2013 dal decreto ministeriale 11 
dicembre 2012, sono ulteriormente prorogate al 31 di-
cembre 2014. 
4. L’intesa di cui all’articolo 45, comma 1, del presente 
decreto, è adottata entro il mese di ottobre dell’anno pre-
cedente a ciascun triennio di applicazione.  
5. A partire dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, salvo quanto stabilito nel comma 6 del presente ar-
ticolo, sono abrogati i decreti ministeriali 8 novembre 
2007, 9 novembre 2007, 12 novembre 2007 e 20 novem-
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bre 2007, e successive modificazioni, recanti criteri e mo-
dalità di erogazione di contributi in favore, rispettivamen-
te, delle attività di danza, delle attività musicali, delle atti-
vità teatrali e delle attività circensi e dello spettacolo 
viaggiante, in corrispondenza degli stanziamenti del Fon-
do unico per lo spettacolo, di cui alla L. 30 aprile 1985, n. 
163. 
6. Rimangono in vigore le disposizioni dei decreti mini-
steriali citati nel comma 5 relative alla presentazione della 
documentazione consuntiva afferente l’erogazione del 
contributo assegnato per l’anno 2014, nonché le conse-

guenze ivi stabilite, con anticipazione del termine perento-
rio di presentazione al 31 maggio 2015, salvo quanto pre-
visto nel periodo successivo. Con riferimento alle doman-
de di cui agli articoli 11, 12 e 14 del decreto ministeriale 
20 novembre 2007, e successive modificazioni, concer-
nente le attività circensi e di spettacolo viaggiante, il ter-
mine di presentazione scade entro e non oltre dodici mesi 
dalla data di avviso di ricevimento della notifica di asse-
gnazione, da parte dell’Amministrazione, del contributo 
per l’anno 2014.  
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ALLEGATO A 
 
1. Ai fini della verifica del valore dimensionale dei soggetti istanti per la costruzione di sotto-insiemi omogenei si applica la seguente formula. 
 
Dati:  
a) IVDi = indicatore iesimo riferito al valore dimensionale di settore per il quale concorre il soggetto istante, dove “i” può variare da 1 a n, a 
seconda del numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore; 
b) PVDi

MAX= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo per la definizione del valore dimensionale; 
c) Vi

MAX= valore massimo dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti istanti per il settore; 
d) Vi

min= valore minimo dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti istanti per il settore; 
Si ottiene:  
e) Map = media aritmetica ponderata 
 

Map = [(V1
MAX / V1

min) · PVD1
MAX] + [(V2

MAX / V2
min) · PVD2

MAX]  + … + [(Vn
MAX / Vn

min) · PVDn
MAX] 

           40 
 
Ai fini del presente decreto qualora l’applicazione della formula al punto e) del presente comma restituisca un risultato  un valore superiore a 
3 allora opereranno i sottoinsiemi. 
2. Ai fini della costruzione e del popolamento dei sotto-insiemi in base al loro valore dimensionale si procederà come segue.  
 
Dati: 
a) Ii = indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa di settore per il quale concorre il soggetto istante, dove “i” può variare da 1 a n, 
a seconda del numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore 
b) PDQi

MAX = punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo 
c) Vi

MAX = valore massimo dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti istanti per il settore 
d) St = soggetto istante tesimo facente richiesta di finanziamento per il settore ad oggetto  
e) ViSt = valore dell’indicatore iesimo del soggetto tesimo  
f) PDQi

St = punteggio dell’indicatore iesimo attribuibile al soggetto istante tesimo per il settore 
g) VDSt = valore dimensionale del soggetto tesimo derivante dalla somma totale dei punteggi attribuiti per ciascun indicatore iesimo della 
dimensione quantitativa del soggetto tesimo 
h) C = ampiezza del sottoinsieme 
 
Si attribuiscono i punteggi della definizione della dimensione quantitativa dei soggetti come segue: 
1) attribuzione del valore ponderato relativo dell’indicatore “Ii” al soggetto St 
 

PDQi
St = (Vi

St · PDQi
MAX) / Vi

MAX 
dove “i” va da 1 a n e “t” va da 1 a z 
Da cui si ottiene: 
 
[ … ] 
 
I risultati di queste operazioni daranno vita ad una classifica decrescente 
 
1) VDMAX 
2) … 
3) … 
… 
n) VDmin 
al fine di comporre gli “n” sottoinsiemi previsti per la suddivisione dei soggetti in gruppi omogenei si calcolerà l’ampiezza di ogni sottoin-
sieme, secondo il seguente calcolo 
  

VDtot =  (VDS1 + VDS2 + … + VDSn) 
 

Ampiezza del sottoinsieme: C = VDtot/3 
 
Ogni sotto insieme sarà composto da tanti soggetti quanti saranno necessari a raggiungere il valore C. 
Il sotto-insieme sarà formato da un numero di soggetti tale per cui la somma dei VD di tali soggetti, da calcolarsi a partire dal soggetto con 
maggiore valore dimensionale (VDMAX) e seguendo un ordine decrescente, sia pari a C. 
Nel caso in cui tale somma porti a un valore superiore a C il soggetto il cui inserimento nel primo sotto-insieme provoca tale sforamento sarà 
comunque inserito nello stesso sotto-insieme. Per la costruzione del secondo sotto-insieme si seguono le stesse regole previste per la costru-
zione del primo sotto-insieme.  
Faranno invece parte del terzo sotto-insieme i soggetti non rientranti nei primi due sotto-insiemi. 
Ogni sotto-insieme non potrà comunque essere formato da meno di 2 soggetti. Nel caso, dunque, di presenza di un numero non sufficiente di 
soggetti per la costruzione di 3 sotto-insiemi, si provvederà a costituirne quanti possibile secondo le regole. 
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ALLEGATO B 
QUALITÀ ARTISTICA 

1. Tabelle per la presentazione degli indicatori qualitativi per la valutazione dei progetti per ambito e per settore. 

AMBITO TEATRO 

Tabella 1. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri nazionali, articolo 10 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 2. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 3. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

 

Tabella 4. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 9. Valorizzare l’impatto 

mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 5. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 3 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

Tabella 6. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 4 

ASS
E 

OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   

Incrementare la capacità di fruizione 
Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   
Apertura al pubblico di collezioni storiche e musei nonché la 
realizzazione di iniziative di studio e formazione 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 7. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 6 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

 

 

Tabella 8. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Centri di produzione, articolo 15 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 9. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 16 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 10. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione, articolo 17 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti  
Ospitalità di spettacoli di danza  

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 11. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival, articolo 18 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

4. Favorire gli impatti 
turistici 

Sviluppare impatto di crescita 
turistica  

Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di 
partenariato con operatori pubblici e privati del turismo e del 
patrimonio  

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete 

Incentivare reti artistiche e operative Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 

Incentivare reti artistiche e operative Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

AMBITO MUSICA 

Tabella 12. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Teatri di tradizione, articolo 19 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti 
Organizzazione di corsi e concorsi 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare 
e qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 9. Valorizzare l’impatto 

mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità 
di operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 13. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Istituzioni Concertistico Orchestrali, articolo 20 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti e sostegno al rischio culturale  
Organizzazione di corsi e concorsi 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 14. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività liriche ordinarie, articolo 21 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti 
Organizzazione di corsi e concorsi 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 15. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 16. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Complessi strumentali giovanili, articolo 22, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 9. Valorizzare l’impatto 

mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 17. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 23 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

Tabella 18. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti  
Organizzazione di corsi e concorsi 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 19. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival, articolo 25 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

4. Favorire gli impatti 
turistici 

Sviluppare impatto di crescita 
turistica  

Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di 
partenariato con operatori pubblici e privati del turismo e del 
patrimonio  

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

 

AMBITO DANZA 

Tabella 20. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di produzione, articolo 26, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 21. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi privati di produzione, articolo 26, comma 3 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

 Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico  

 Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

 Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

 Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
 Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti   Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

 Rafforzare la strategia di 
promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete  Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 22. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Centri di produzione, articolo 27 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

 Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

 Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

 Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
 Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

 Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
 Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti   Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti   Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

 Rafforzare la strategia di 
promozione  

Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete  Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 23. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 28 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 24. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione, articolo 29 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 25. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival e rassegne, articolo 30 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

4. Favorire gli impatti 
turistici 

Sviluppare impatto di crescita 
turistica  

Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di 
partenariato con operatori pubblici e privati del turismo e del 
patrimonio  

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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AMBITO CIRCO  

Tabella 26. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti  
Attività circensi e spettacoli viaggianti senza animali e circo 
contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 27. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti  
Attività circensi e spettacoli viaggianti senza animali e circo 
contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 
2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 28. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival,  articolo 34 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale del personale artistico e/o degli artisti 
ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta 
Innovatività dei progetti 
Attività circensi e spettacoli viaggianti senza animali e circo 
contemporaneo 

Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

4. Favorire gli impatti 
turistici 

Sviluppare impatto di crescita 
turistica  

Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di 
partenariato con operatori pubblici e privati del turismo e del 
patrimonio  

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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AMBITO MULTIDISCIPLINARE 

Tabella 29. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Circuiti regionali, articolo 40 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti  
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 

 

Tabella 30. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Organismi di programmazione, articolo 41 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Qualità artistica dei progetti 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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Tabella 31. Indicatori per valutazione qualità artistica settore Festival, articolo 42 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del personale 
artistico 

Qualità della direzione artistica 
Qualità professionale degli artisti ospitati  

Sostenere la qualità del progetto 
artistico 

Qualità artistica dei progetti 
Rilevanza internazionale degli artisti e/o delle formazioni 
straniere ospitate 

Innovare l’offerta Innovatività dei progetti 
Stimolare la multidisciplinarietà Multidisciplinarietà dei progetti 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Rapporti con università e scuole e avvicinamento dei giovani   
Incrementare la capacità di fruizione Interventi di educazione e promozione presso il pubblico   

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Valorizzare la creatività  Valorizzazione nella programmazione della creatività 
emergente 

4. Favorire gli impatti 
turistici 

Sviluppare impatto di crescita 
turistica  

Sviluppo domanda in luoghi di impatto turistico e accordi di 
partenariato con operatori pubblici e privati del turismo e del 
patrimonio  

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Valorizzare la continuità gestionale  Continuità pluriennale del soggetto 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Ottenimento di premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali 
9. Valorizzare l’impatto 
mediatico e il progetto di 
promozione 

Rafforzare la strategia di promozione  
Strategia di comunicazione (sito internet, campagna di 
comunicazione, nuovi media e social network, dirette 
streaming degli spettacoli, ecc. )   

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Integrazione con strutture e attività del sistema culturale 
Sviluppo, creazione e partecipazione a reti nazionali e 
internazionali 
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ALLEGATO C 
QUALITÀ INDICIZZATA 

 
1. Per ognuno degli indicatori di seguito descritti, operanti in ciascun settore, come evidenziato nelle tabelle del presente Allegato C, si 
attribuirà un punteggio secondo la seguente formula:  

PTQIt = [(V1 
t x PQI1

MAX)/ V1
MAX] + [(V2

t x PQI2
MAX)/ V2

MAX] +…+ [(Vn
t x PQIn

MAX)/ Vn
MAX] 

Dove,  

a) IQIi = indicatore iesimo riferito alla qualità indicizzata di settore per il quale concorre il soggetto istante, dove “i” può variare da 1 a 
n, a seconda del numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore; 

b) PQIi
MAX= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo della qualità indicizzata; 

c) Vi
MAX = valore massimo dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dai soggetti istanti per il settore; 

d) Vi
t= valore dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dal soggetto tiesimo del settore; 

e) PTQIt = punteggio totale ottenuto dal soggetto tiesimo per la dimensione quantitativa; 
 

2. Definizione degli indicatori per il calcolo della qualità indicizzata 

Fenomeno Indicatore Modalità di calcolo 

Attività continuativa nei 
territori raggiunti Numero di spettacoli medi per piazza 

Totale delle recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell allegato D, da rappresentare diviso il 
numero di comuni in cui si terrà almeno una recita/concerto/rappresentazione  Il dato è riferito all anno di 
progetto (n) e, dunque, da stimare a preventivo   

Incrementare il tasso di 
utilizzo delle sale Capacità di riempimento delle sale 

Totale degli spettatori, come definiti nell Allegato D, per l anno precedente a quello di richiesta di 
contributo (n-1), diviso la “capienza totale su base annuale” della sala o delle sale in cui si è svolta la 
attività  La “capienza totale su base annuale” si calcola moltiplicando i posti disponibili per il numero di 
recite/concerti/manifestazioni realizzati nel corso dell annualità  Il dato è da calcolarsi in coerenza a quello 
dichiarato in merito agli spettatori   

Ampliamento del pubblico Variazione percentuale del numero di 
spettatori  

Il valore dell indicatore è da calcolarsi secondo la seguente formula: 
Vp = [(Tspn-1 – Tspn-2)/Tspn-2]*100 
Dove, 
Tspn-1 = Totale degli spettatori, come definiti nell allegato D, registrati nel corso dell annualità precedente 
(n-1)  
Tspn-2 = Totale degli spettatori, come definiti nell allegato D, registrati nel corso della annualità precedente 
all annualità n-1 (n-2) 
Vp = variazione percentuale (valore dell indicatore) 

Fidelizzazione del pubblico Variazione percentuale del numero di 
abbonati  

Il valore dell indicatore è da calcolarsi secondo la seguente formula: 
Vp = [(Nan-1 – Nan-2)/Nan-2]*100 
Dove, 
Nan-1 = Totale degli ingressi in abbonamento registrati nel corso dell annualità precedente (n-1) 
Nan-2 = Totale degli ingressi in abbonamento registrati nel corso della annualità precedente all annualità n-1 
(n-2) 
Vp = variazione percentuale (valore dell indicatore) 

Impiego di giovani artisti e 
tecnici  

Giornate lavorative di personale 
artistico e tecnico di età inferiore ai 
35 anni  

Numero di giornate lavorative previste relative all impiego di personale artistico e tecnico di età inferiore ai 
35 anni, con riferimento all anno di progetto (n)  Saranno prese in considerazione le giornate svolte fino alla 
data di compimento del 35° anno di età  

Sviluppo dell'offerta in 
territori svantaggiati 

Domanda di spettacolo registrata a 
livello regionale ponderata rispetto al 
numero di rappresentazioni previste 
per ogni regione 

Il valore dell indicatore è da calcolarsi secondo la seguente formula: 
Prt =                      1                   
         [(DR1*CR1) + (DR2*CR2) + … + (DRn*CRn)] 
                    CRtot 
Dove,  
IRi = ingressi registrati dalla SIAE nell anno “n-1” per spettacoli dal vivo nella regione iesima  
Resi = numero di residenti nella regione iesima nell anno “n-1”  
DRi = IRi/Resi = domanda pro-capite di spettacolo registrata a livello della regione iesima  
CRi = recite/rappresentazioni/concerti dichiarati da ciascun soggetto istante nella regione iesima  
CRtot = recite/rappresentazioni/concerti dichiarati da ciascun soggetto istante per la realizzazione del 
progetto  
Prt = punteggio riequilibrio territoriale 

Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale 

Numero di regioni nelle quali si 
svolge l'attività 

Numero di regioni o province autonome in cui andrà a svolgere l attività con riferimento all anno n  Per 
attività deve intendersi la definizione fornita con riferimento alle recite/concerti/rappresentazioni 
nell allegato D e il dato deve riferirsi a ciascuna annualità di progetto  

Diffusione dello spettacolo 
italiano all'estero 

Numero di spettacoli rappresentati in 
sedi estere 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell allegato D, da rappresentare in sedi diverse 
dall Italia, previste con riferimento all anno di progetto (n)  

Capacità di reperire risorse 
non pubbliche  

Grado di autofinanziamento con 
risorse proprie 

Rapporto tra ricavi relativi al progetto derivanti da fonti diverse da enti pubblici e costi totali del progetto, 
previsti con riferimento all anno n di progetto  

Capacità di reperire altre 
risorse pubbliche  

Grado di autofinanziamento con altre 
risorse pubbliche 

Rapporto tra entrate relative al progetto, derivanti da altre fonti pubbliche diverse dal FUS e costi totali del 
progetto, previsti con riferimento all anno n di progetto 

Partecipazione a festival Numero di rappresentazioni presso 
Festival nazionali 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell allegato D, da rappresentare presso Festival 
nazionali, previste con riferimento all anno di progetto (n)  

Rappresentazioni presso 
Fondazioni lirico sinfoniche, 
T  nazionali e Teatri di 
rilevante interesse culturale 

Numero di rappresentazioni presso 
Fondazioni Lirico sinfoniche, Teatri 
Nazionali e di rilevante interesse 
culturale 

Numero di recite/concerti/rappresentazioni, come definite nell allegato D, da rappresentare presso 
Fondazioni Lirico sinfoniche, Teatri Nazionali e di rilevante interesse culturale, previste con riferimento 
all anno di progetto (n)  Per ciò che riguarda le attività circensi si considerano le rappresentazioni svolte in 
luogo diverso dalla propria struttura abituale  

Partecipazione a progetti 
cofinanziati da UE 

Numero di progetti Europei in cui è 
coinvolto il soggetto 

Numero di progetti ai quali partecipa in qualità di partner o capofila il soggetto istante, cofinanziati da fondi 
direttamente gestiti dalla commissione Europea, e che prevedano un partenariato con almeno una 
organizzazione residente in altro Paese UE o extra UE  Il dato è da prevedere con riferimento a ciascun 
anno di progetto (n, n+1, n+2)   

Coproduzioni nazionali e 
internazionali 

Numero di titoli co-prodotti e 
rappresentati 

Numero di titoli co-prodotti con altre organizzazioni, nazionali o internazionali, e rappresentati nell anno di 
progetto  Il dato è da prevedere con riferimento a ciascuna anno di progetto (n, n+1, n+2)  

 



 
 

 
42 

 

AMBITO TEATRO 

Tabella 32. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri nazionali, articolo 10 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda  Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

 Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale   Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

 Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti   Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete  Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 33. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 34. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 35. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 



 
 

 
44 

 

Tabella 36. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 3 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 37. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 4 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 38. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Imprese di produzione teatrale, articolo 14, comma 6 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 39. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Centri di produzione, articolo 15 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta  

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani Impiego di giovani artisti e tecnici 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale 

Operare per il riequilibrio territoriale Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione 

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti Incentivare la sostenibilità eco-fin 

Capacità di reperire risorse non pubbliche 
Capacità di reperire altre risorse pubbliche 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti Valorizzare riconoscibilità operativa 

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 40. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 16 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 

Tabella 41. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione, articolo 17 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 
Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 

Tabella 42. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 18 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani Impiego di giovani artisti e tecnici 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale Operare per il riequilibrio territoriale Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti Incentivare la sostenibilità eco-fin 
Capacità di reperire risorse non pubbliche 
Capacità di reperire altre risorse pubbliche 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO MUSICA 

Tabella 43. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Teatri di tradizione, articolo 19 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 44. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Istituzioni Concertistico Orchestrali, articolo 20 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell’offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
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Tabella 45. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Lirica ordinaria, articolo 21 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 46. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
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Tabella 47. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Complessi strumentali , articolo 22, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 

Tabella 48. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 23 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda 

Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 
Intercettare nuovo pubblico Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 

Tabella 49. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 
Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
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Tabella 50. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 25 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

AMBITO DANZA 

Tabella 51. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di produzione, articolo 26, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  

Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  

Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 52. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di produzione, articolo 26, comma 3 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 

7. Valorizzare la solidità 
gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  

Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  

Partecipazione a festival 
Rappresentazioni presso Fondazioni lirico sinfoniche, T. 
nazionali e Teatri di rilevante interesse culturale (per circo in 
luoghi diversi dal proprio tendone) 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 

Tabella 53. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Centri di produzione, articolo 27 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 54. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 28 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 

Tabella 55. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione, articolo 29 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 
Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 
Tabella 56. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival e rassegne, articolo 30 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 
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AMBITO CIRCO  

Tabella 57. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 1 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 

 
Tabella 58. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Attività circense e circo contemporaneo, articolo 33, comma 2 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

1. Qualificare il sistema di 
offerta 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale (tendone) 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico Ampliamento del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  

Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 
Diffusione dello spettacolo sul 
territorio nazionale Diffusione dello spettacolo sul territorio nazionale 

6. Sostenere la promozione 
all’estero e 
l’internazionalizzazione  

Promuovere lo spettacolo italiano 
all’estero  Diffusione dello spettacolo italiano all'estero 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

8. Valorizzare la 
riconoscibilità dei soggetti  Valorizzare riconoscibilità operativa  Partecipazione a festival 

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
Coproduzioni nazionali e internazionali 
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Tabella 59. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 34 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 
 
AMBITO MULTIDISCIPLINARE  

Tabella 60. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Circuiti regionali, articolo 40 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 

Sostenere la qualità del progetto 
artistico Attività continuativa nei territori raggiunti 

Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

 
Tabella 61. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Organismi di programmazione, articolo 41 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 1. Qualificare il sistema di 

offerta 
Incrementare il tasso di utilizzo delle 
sale Incrementare il tasso di utilizzo delle sale 

2. Sostenere, diversificare e 
qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità di 
operare in rete Incentivare reti artistiche e operative Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 
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Tabella 62. Indicatori per valutazione qualità indicizzata settore Festival, articolo 42 

ASSE OBIETTIVO 
STRATEGICO OBIETTIVO OPERATIVO FENOMENO 

PR
O

G
ET

TO
 

2. Sostenere, diversificare 
e qualificare la domanda Intercettare nuovo pubblico 

Ampliamento del pubblico 
Fidelizzazione del pubblico 

3. Favorire la creatività 
emergente e sostenere i 
giovani professionisti 

Sostenere l’ingresso di giovani  Impiego di giovani artisti e tecnici  

5. Favorire il riequilibrio 
territoriale  Operare per il riequilibrio territoriale  Sviluppo dell'offerta in territori svantaggiati 

SO
G

G
ET

TO
 7. Valorizzare la solidità 

gestionale dei soggetti  Incentivare la sostenibilità eco-fin  
Capacità di reperire risorse non pubbliche  
Capacità di reperire altre risorse pubbliche  

10. Sostenere la capacità 
di operare in rete Incentivare reti artistiche e operative 

Partecipazione a progetti cofinanziati da UE 

Coproduzioni nazionali e internazionali 

 
 
3. Ai fini del calcolo della percentuale massima di variabilità ammissibile, si applica la seguente formula:  

!%Vi
c = { [ (V1

c – V1
p) / V1

p] · PI1
MAX + [ (V2

c – V2
p) / V2

p] · PI2
MAX +…+ [ (Vn

c – Vn
p) / Vn

p] · PIn
MAX } 

30 
 

Dove,  

a) Ii
t= indicatore iesimo dichiarato dal soggetto istante, al tempo “t”, dove “i” può variare da 1 a n e dove “t” può variare da “p” 

(preventivo) e “c” (consuntivo); 
b) PIi

MAX= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo; 
c) Vi

p = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti istanti a preventivo; 
d) Vi

c = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti a consuntivo; 
e) !%Vi

c= variazione percentuale media ponderata dei valori dichiarati a consuntivo dai soggetti istanti quelli dichiarati a preventivo. 
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ALLEGATO D 
VALUTAZIONE QUANTITÀ 

 
1. La valutazione della dimensione quantitativa per ogni ambito e per ogni settore si baserà su tre dimensioni, input, output e risultato. Per 
ciascuna dimensione saranno presi in considerazione differenti indicatori in base al settore di riferimento, come illustrato nelle tabelle di 
seguito: 

INPUT: 

– Giornate lavorative: numero di giornate lavorative di personale artistico e tecnico direttamente connesse alla produzione e alla 
realizzazione delle attività, oggetto di contributo ai sensi del presente decreto, assimilabili alle categorie previste dal raggruppamento 
A, della tabella Inps – ex Enpals inerente ai “Lavoratori iscritti al fondo pensioni lavoratori dello spettacolo suddivisi per 
raggruppamenti”; ad eccezione dei settori di cui alle tabelle 8 e 22, del presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 15 e 
27, per i quali oltre a quanto previsto al periodo precedente sono ammissibili anche le giornate lavorative di soggetti assimilabili ai 
codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella. Per i soggetti di cui alla tabelle 10, 24 e 41, del presente 
allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 17, 29 e 41 del decreto, sono considerate giornate lavorative ammissibili 
esclusivamente quelle realizzate da personale assimilabile ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella 
Inps – ex Enpals. In fase di monitoraggio a consuntivo, ai fini della verifica di quanto dichiarato, farà fede il dato risultante da 
relativa attestazione degli enti previdenziali presso i quali sono stati versati i relativi oneri sociali; 

– Oneri sociali1: insieme dei contributi sociali che si prevede di versare per il personale artistico e tecnico direttamente connessi alla 
produzione e alla realizzazione delle attività, assimilabili al raggruppamento A, della tabella Inps – ex Enpals inerenti i “Lavoratori 
iscritti al fondo pensioni lavoratori dello spettacolo suddivisi per raggruppamenti”; ad eccezione dei settori di cui alle tabelle 8 e 22, 
del presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 15 e 27, per i quali oltre a quanto previsto al periodo precedente sono 
ammissibili anche gli oneri sociali di soggetti assimilabili ai codici 157, 202 e 205 del raggruppamento B della medesima tabella. Per 
i soggetti di cui alla tabelle 10, 24 e 41, del presente allegato, rispettivamente riferibili agli articoli 17, 29 e 41 del decreto, sono 
considerati oneri sociali ammissibili esclusivamente quelli che si prevede di versare per il personale assimilabile ai codici 157, 202 e 
205 del raggruppamento B della medesima tabella Inps – ex Enpals. In fase di monitoraggio a consuntivo ai fini della verifica di 
quanto dichiarato farà fede il dato risultante da relativa attestazione degli enti previdenziali presso i quali sono stati versati i relativi 
oneri sociali; 

OUTPUT: 

– Recite/concerti/rappresentazioni: numero complessivo di rappresentazioni, prodotte o ospitate presso la propria sede, ovvero  
presso i teatri programmati, attribuibili al progetto. In fase di monitoraggio a consuntivo il numero di recite/concerti/rappresentazioni 
dovrà essere certificato da relativo borderò SIAE, o documentazione alternativa SIAE ove esplicitamente concesso; 

– Compagnie/gruppi ospitati: numero di compagnie e/o gruppi che si prevede di ospitare ai fini della realizzazione del progetto. In 
fase di monitoraggio a consuntivo ai fini della verifica di quanto dichiarato faranno fede i contratti legalmente sotto-scritti nonché il 
calendario degli eventi in programma;  

– Giornate recitative: numero di giornate nelle quali si realizza almeno una recita. In fase di monitoraggio a consuntivo il numero di 
recite/concerti/rappresentazioni dovrà essere certificato da relativo borderò SIAE, o documentazione alternativa SIAE ove 
esplicitamente concesso; 

– Teatri programmati2: numero di teatri per i quali il circuito realizza la programmazione, in via esclusiva relativamente all’ambito di 
attività. In fase di monitoraggio a consuntivo ai fini della verifica del dato faranno fede eventuali contratti certificanti l’attribuzione 
della programmazione al circuito nonché i calendari degli eventi in programma per ciascuno dei teatri gestiti; 

– Piazze: numero di comuni in cui si realizza il totale delle recite/concerti/rappresentazioni relative al progetto. In fase di monitoraggio 
a consuntivo ai fini della verifica del dato faranno fede eventuali contratti accertanti lo svolgimento dell’attività nonché i calendari 
degli eventi realizzati attestanti quanto dichiarato;  

RISULTATO: 

– Spettatori: media degli spettatori registrati dal richiedente nel corso delle tre annualità precedenti, a quella di richiesta di contributo, 
derivante dalla somma degli ingressi con titolo più gli ingressi in abbonamento, corrispondente alla definizione SIAE “ingressi”. In 
fase di monitoraggio a consuntivo gli spettatori dovranno essere certificati da relativi borderò SIAE. Per coloro che fanno richiesta 
per la prima volta sarà possibile, in alternativa all’eventuale dato storico, prendere in considerazione quello previsionale per il primo 
anno del triennio; mentre per gli anni successivi al primo dovranno essere considerati i dati registrati in merito alle attività finanziate. 

 

                                                
1  Definizione ISTAT  Comprendono i contributi sociali effettivi (a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori) e i contributi sociali figurativi. L'insieme 

di questi ultimi costituisce gli esborsi effettuati direttamente dai datori di lavoro al fine di garantire ai propri dipendenti il godimento di prestazioni 
sociali (malattia, maternità, invalidità, assegni familiari ecc.), senza far ricorso a imprese di assicurazione, fondi pensione o costituzione di fondi spe-
ciali o riserve.  

2  Nel conteggio del numero di Piazze per il settore “circuiti” non possono essere considerate quelle nelle quali si programma il teatro, poiché già rien-
trati nel computo dell’indicatore “teatri programmati”. 
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2. Per ciascuno degli indicatori sopra riportati, operanti in ciascun settore, come evidenziato nelle tabelle del presente Allegato D, si 
attribuirà un punteggio secondo la seguente formula:  

PTDQt = [(V1 
t x PDQ1

MAX)/ V1
MAX] + [(V2

t x PDQ2
MAX)/ V2

MAX] +…+ [(Vn
t x PDQn

MAX)/ Vn
MAX] 

Dove,   

f) IDQi = indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa di settore per il quale concorre il soggetto istante, dove “i” può variare 
da 1 a n, a seconda del numero di indicatori che compongono la dimensione quantitativa dello specifico settore; 

g) PIDQi
MAX= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo della dimensione quantitativa; 

h) Vi
MAX = valore massimo dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dai soggetti istanti per il settore; 

i) Vi
t= valore dell’indicatore iesimo riferito alla dimensione quantitativa e dichiarato dal soggetto tesimo del settore; 

j) PTDQt = punteggio totale ottenuto dal soggetto tesimo per la dimensione quantitativa. 
 

AMBITO TEATRO 

Tabella 63. Indicatori per base quantitativa settore Teatri Nazionali, articolo 10 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Giornate recitative 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 64. Indicatori per base quantitativa settore Teatri di rilevante interesse culturale, articolo 11 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Giornate recitative 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 65. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione, articolo 14, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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Tabella 66. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione, articolo 14, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 67. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione, articolo 14, comma 3 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 68. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione, articolo 14, comma 4 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 69. Indicatori per base quantitativa settore Imprese di produzione, articolo 14, comma 6 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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Tabella 70. Indicatori per base quantitativa settore Centri di produzione, articolo 15 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 71. Indicatori per base quantitativa settore Circuiti regionali, articolo 16 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Piazze 

Teatri programmati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 72. Indicatori per base quantitativa settore Organismi di programmazione, articolo 17 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Giornate recitative 

Compagnie/gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 73. Indicatori per base quantitativa settore Festival, articolo 18 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite 

Compagnie/gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 
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AMBITO MUSICA 

Tabella 74. Indicatori per base quantitativa settore Teatri di Tradizione, articolo 19 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 75. Indicatori per base quantitativa settore Istituzioni concertistico-orchestrali, articolo 20 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 76. Indicatori per base quantitativa settore Attività liriche ordinarie, articolo 21  

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 77. Indicatori per base quantitativa settore Complessi strumentali, articolo 22, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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Tabella 78. Indicatori per base quantitativa settore Complessi strumentali giovanili, articolo 22, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input 
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 79. Indicatori per base quantitativa settore Circuiti regionali, articolo 23 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 80. Indicatori per base quantitativa Programmazione di attività concertistiche e corali, articolo 24 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 81. Indicatori per base quantitativa Festival, articolo 25 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 
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AMBITO DANZA 

Tabella 82. Indicatori per base quantitativa Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 83. Indicatori per base quantitativa Organismi di produzione della danza, articolo 26, comma 3 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 84. Indicatori per base quantitativa Centri di produzione della danza, articolo 27 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 85. Indicatori per base quantitativa Circuiti regionali, articolo 28 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Teatri programmati 

Risultato Spettatori 
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Tabella 86. Indicatori per base quantitativa Organismi di programmazione, articolo 29 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 87. Indicatori per base quantitativa Festival e rassegne, articolo 30 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ Gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

AMBITO CIRCO  

Tabella 88. Indicatori per base quantitativa Attività circense e circo contemporaneo in Italia, articolo 33, comma 1 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 89. Indicatori per base quantitativa Attività circense e circo contemporaneo in Italia, articolo 33, comma 2 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Piazze 

Risultato Spettatori 
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Tabella 90. Indicatori per base quantitativa Festival circensi, articolo 34 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

AMBITO MULTIDISCIPLINARE 

Tabella 91. Indicatori per base quantitativa Circuiti regionali multidisciplinari, articolo 40 

Dimensione  Indicatore 

Output 

Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Piazze 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 92. Indicatori per base quantitativa Organismi di programmazione multidisciplinari, articolo 41 

Dimensione  Indicatore 

Input  
Giornate lavorative 

Oneri sociali 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

Tabella 93. Indicatori per base quantitativa Festival multidisciplinari, articolo 42 

Dimensione  Indicatore 

Output 
Recite/ concerti/ rappresentazioni 

Compagnie/ gruppi ospitati 

Risultato Spettatori 

 

3. Ai fini del calcolo della percentuale massima di variabilità ammissibile, si applica la seguente formula:  

!%Vi
c = { [ (V1

c – V1
p) / V1

p]*PI1
MAX + [ (V2

c – V2
p) / V2

p] * PI2
MAX +…+  [ (Vn

c – Vn
p) / Vn

p] *PIn
MAX } 

40 
Dove,  

f) Ii
t= indicatore iesimo dichiarato dal soggetto istante, al tempo “t”, dove “i” può variare da 1 a n e dove “t” può  variare da “p” 

(preventivo) e “c” (consuntivo); 
g) PIi

MAX= punteggio massimo attribuibile all’indicatore iesimo; 
h) Vi

p = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti istanti a preventivo; 
i) Vi

c = valore dell’indicatore iesimo dichiarato dai soggetti a consuntivo; 
j) !%Vi

c= variazione percentuale media ponderata dei valori dichiarati a consuntivo dai soggetti istanti quelli dichiarati a preventivo. 
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ALLEGATO E 

1. Nelle tabelle seguenti si riportano i fenomeni oggetto della valutazione della qualità artistica dei progetti afferenti all’ambito azioni 
trasversali settore promozione, di cui all’articolo 43 del presente decreto .  

Tabella 94. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di ricambio generazionale 

FENOMENI 

1. Capacità di reperire risorse da enti locali, enti pubblici, fondazioni bancarie, ecc.;  
2. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto  
3. Capacità di coinvolgere nelle attività di progetto un numero significativo di giovani artisti;  
4. Capacità di sviluppare e gestire azioni di scouting allargate anche attraverso selezioni e concorsi di livello nazionale e 

internazionale; 
5. Capacità di valorizzare la creatività emergente italiana presso i professionisti italiani e stranieri, attraverso azioni diversificate 

di accompagnamento, sostegno preproduttivo;    
6. Capacità di sviluppare azioni di partenariato nazionali e internazionali con soggetti istituzionali e/o professionali per la 

valorizzazione  dei giovani artisti ;  
7. Capacità di supportare la mobilità artistica e la circolazione dei giovani artisti coinvolti offrendo loro opportunità plurali di 

studio, ricerca, residenza, confronto con altri artisti e professionisti  
8. Capacità di inserire l’’emergenza artistica nel mercato nazionale e internazionale e nella più ampia filiera artistico-culturale 
9. Sostenibilità e congruità economica del progetto;  
10. Capacità di innovare il sistema;  
11. Valore innovativo del progetto;  

 

Tabella 95. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di inclusione sociale 

FENOMENI 

1. Capacità di reperire risorse da enti locali, enti pubblici, fondazioni bancarie, ecc.;  
2. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto;  
3. Capacità di coinvolgere nelle attività di progetto un numero significativo di soggetti;  
4. Capacità di sviluppare azioni di partenariato nazionali e internazionali con soggetti istituzionali e/o professionali;  
5. Sostenibilità e congruità economica del progetto;  
6. Capacità di costruire nuove competenze e favorire l’ inserimento sociale di soggetti appartenenti alle aree del disagio;  
7.  Continuità e Riconoscibilità nazionale e internazionale degli interventi  
8. Capacità di sviluppare il confronto con analoghe esperienze e di costruire buone pratiche ;  
9. Identità artistica del progetto 
10. Riconoscibilità da parte di attori esterni al sistema dello spettacolo da vivo 
11. Valore innovativo del progetto. 

 
 
Tabella 96. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore Promozione – progetti di perfezionamento professionale 

FENOMENI 

1. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto; 
2. Tipologia e qualificazione degli spazi utilizzati per il perfezionamento;  
3. Qualificazione del nucleo artistico docente;  
4. Strutturazione del corso (durata, periodicità);  
5. Articolazione del programma;  
6. Target allievi: numero di professionisti (iscritti all’ENPALS);  
7. Risultati: numero di allievi inseriti nelle attività produttive dirette o di terzi;  
8. Risultati: numero e diffusione territoriale di compagnie e soggetti produttivi che scritturano gli ex allievi ;  
9. Qualificazione ed esperienza artistica e professionale della direzione del progetto;  
10. Valore innovativo del progetto didattico. 
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2. Nelle tabelle seguenti si riportano i fenomeni oggetto della valutazione della qualità artistica dei progetti afferenti all’ambito azioni 
trasversali settore tournée all’estero, di cui all’articolo 44 del presente decreto.  

Tabella 97. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – teatro  

FENOMENI 
1. Qualità artistica dei progetti 
2. Rilevanza posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana 
3. Continuità pluriennale del soggetto 
4. Capacità di reperire risorse non pubbliche   
5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche   
6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazione  
7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante 

 

Tabella 98. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – musica 

FENOMENI 
1. Qualità artistica dei progetti 
2. Rilevanza posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana 
3. Continuità pluriennale del soggetto 
4. Capacità di reperire risorse non pubbliche   
5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche   
6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazione  
7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante 
8. Impiego di masse orchestrali, corali e di balletto 
9. Inclusione nei programmi di opere liriche di autore italiano, la cui prima rappresentazione in Italia abbia avuto luogo nell'ultimo 

triennio o di opere di autore italiano mai rappresentate 
 

 

Tabella 99. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – danza   

FENOMENI 
1. Qualità artistica dei progetti 
2. Rilevanza posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana 
3. Continuità pluriennale del soggetto 
4. Capacità di reperire risorse non pubbliche   
5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche   
6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazione  
7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante 

 

Tabella 100. Fenomeni per valutazione qualitativa del settore tournée all’estero – attività circensi e circo contemporaneo 

FENOMENI 
1. Qualità artistica dei progetti 
2. Rilevanza posizione geografica del Paese ospitante in riferimento agli obiettivi di politica culturale italiana 
3. Continuità pluriennale del soggetto 
4. Capacità di reperire risorse non pubbliche   
5. Capacità di reperire altre risorse pubbliche   
6. Prestigio e riconoscibilità delle sedi ospitanti nel contesto dello spettacolo nazionale e internazione  
7. Apporto finanziario dell’organismo ospitante 
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ALLEGATO F 

Tabella 101: Equipollenze Teatro, Capo II 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi dello “SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE 
RECANTE “NUOVI CRITERI PER L’EROGAZIONE E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE E L’ANTICIPAZIONE DEI 
CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI ALLA 
LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO LEGGE 8 AGOSTO 2013, 
N. 91, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 112.” 
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TEATRO 
Teatri 

nazionali 
Art 10 

Teatri di 
rilevante 
interesse 
culturale 
Art 11 

Imprese di 
produzione 

teatrale 
Art 14 

Centri di 
produzione 

teatrale 
Art 15 

Circuiti 
regionali 
Art 16 

Organismi di 
programmazione 

Art 17 

Festival 
Art 18 

Promozione 
Art 43 

Teatri stabili ad 
iniziativa pubblica 

Art 9 
X X  X    

 

Teatri stabili ad 
iniziativa privata 

Art 10 
X X  X    

 

Teatri stabili di 
innovazione 

Art 11 
 X  X    

 

Imprese di produzione 
teatrale 
Art 12 

  X X    
 

Teatro di figura 
Art 13   X      

Organismi di 
distribuzione, 
promozione e 

formazione del 
pubblico 
Art 14 

    X   

 

Esercizio teatrale 
Art 15    X  X   

Artisti di strada 
Art 16   X      

Rassegne e festival 
Art 17       X  

Promozione e 
perfezionamento 

professionale 
Art. 16 comma 1 

       

X  
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Tabella 102: Equipollenze Musica, Capo III 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi dello “SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE 
RECANTE “NUOVI CRITERI PER L’EROGAZIONE E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE E 
L’ANTICIPAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER 
LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, 
DEL DECRETO LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 
OTTOBRE 2013, N. 112.” 

A
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 d
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. 9
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14

 

MUSICA 
Teatri di 

tradizione 
Art 19 

Istituzioni 
concertistico-

orchestrali 
Art 20 

Attività 
liriche 

ordinarie 
Art 21 

Complessi 
strumentali 

e 
complessi 

strumentali 
giovanili 
Art 22 

Circuiti 
regionali 
Art 23 

Programmazione 
di attività 

concertistiche e 
corali 
Art 24 

Festival 
Art 25 

Promozione 
Art 43 

Teatri di 
tradizione 

Art 8 
X       

 

Istituzioni 
concertistico-

orchestrali 
Art 9 

 X      

 

Attività liriche 
ordinarie 
Art 10 

  X     
 

Attività 
concertistiche e 

corali 
Art 11 

     X  

 

Festival e 
Rassegne 

Art 12 
      X 

 

Concorsi, Corsi, 
Promozione 
Art. 13, 14 e 
15, comma 1 

       X 
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Tabella 103: Equipollenze danza, Capo IV 
 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi dello “SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE 
RECANTE “NUOVI CRITERI PER L’EROGAZIONE E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE E L’ANTICIPAZIONE 
DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI 
CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, DEL DECRETO LEGGE 8 
AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 OTTOBRE 2013, N. 112.” 
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 d
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DANZA 

Organismi di 
produzione 
della danza 

Art 26 

Centri di 
produzione 
della danza 

Art 27 

Circuiti 
regionali 
Art 28 

Organismi di 
programmazione 

Art 29 

Festival e 
rassegne 
Art 30 

Promozione 
Art 43 

Compagnie di danza 
Art 8 X X    

 

Organismi di 
distribuzione, 
promozione e 

formazione del 
pubblico 

Art 9 

  X   

 

Esercizio teatrale 
Art 10  X  X  

 

Rassegne e festival 
Art 13     X 

 

Promozione e 
perfezionamento 

professionale  
Art 12, lettere a) e b) 

      X  

 
Tabella 104: Equipollenze Spettacolo viaggiante, Capo V 

 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi dello “SCHEMA DI DECRETO MINISTERIALE 
RECANTE “NUOVI CRITERI PER L’EROGAZIONE E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE E 
L’ANTICIPAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER 
LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, 
DEL DECRETO LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 
OTTOBRE 2013, N. 112.” 

A
rt

ic
ol

o 
de

l d
ec

re
to

 d
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ATTIVITÀ CIRCENSE 
E SPETTACOLO 

VIAGGIANTE 

Attività circense e circo 
contemporaneo in Italia 

Art 33 

Festival circensi 
Art 34 

Promozione  
Art 43 

Attività circense in Italia 
Art 9 X   

Iniziative promozionali, 
assistenziali ed educative 

Art 15 
 X X 
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Tabella 105: Equipollenze Multidisciplinare, Capo VI 
 

Articolo rispetto al quale si intende fare richiesta di contributo ai sensi dello “SCHEMA DI DECRETO 
MINISTERIALE RECANTE “NUOVI CRITERI PER L’EROGAZIONE E MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE E 
L’ANTICIPAZIONE DEI CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO DAL VIVO, A VALERE SUL FONDO UNICO PER 
LO SPETTACOLO DI CUI ALLA LEGGE 30 APRILE 1985, N. 163”, AI SENSI DELL’ARTICOLO 9, COMMA 1, 
DEL DECRETO LEGGE 8 AGOSTO 2013, N. 91, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 7 
OTTOBRE 2013, N. 112.” 
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MULTIDISCIPLINARE Circuiti regionali 
Art 40 

Organismi di 
programmazione 

Art 41 

Festival 
Art 42 

Organismi di distribuzione, 
promozione e formazione del 

pubblico 
x   

Esercizio teatrale  x  

Rassegne e festival   x 
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